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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Lunedì 10 febbraio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.45 alle 17.15.

SEDE REFERENTE

Lunedì 10 febbraio 2020. — Presidenza
del presidente della V Commissione Claudio
BORGHI, indi del presidente della I Com-
missione Giuseppe BRESCIA. — Interven-
gono la Sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Laura Castelli e la
Sottosegretaria di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri Simona Flavia Mal-
pezzi.

La seduta comincia alle 17.15.

DL 162/2019: Disposizioni urgenti in materia di

proroga di termini legislativi, di organizzazione delle

pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione

tecnologica.

C. 2325 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 6 febbraio 2020.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che le proposte emendative Fragomeli
10.021 e 12.55, che consentono ai soggetti
che subiscono una riduzione reddituale
nel periodo di fruizione di detrazioni si-
sma-bonus di usufruire della quota di
detrazione negli anni successivi, sono da
intendersi inammissibili, in quanto di con-
tenuto sostanzialmente identico agli arti-
coli aggiuntivi Terzoni 41.071 e 41.072,
nonché Gelmini 10.027 e Lollobrigida
10.031, già dichiarati inammissibili.
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Comunica che il Governo ha ritirato
l’emendamento 23.6.

Comunica inoltre che gli emendamenti
Topo 1.60, Topo 10.25, Topo 13.83, Rostan
5.29, Rostan 5.30, Fassina 11.59, Navarra
12.66 e 12.67, Fragomeli 10.022, Faro 1.14,
Zennaro 4.106, Di Lauro 5.6, Sarli 5.7,
D’Arrando 5.25, Ianaro 5.39, Aiello Davide
11.4, Amitrano 11.73, Buompane 13.1, Ma-
cina 39.042, Tucci 39.043 e Cominardi 42.3
sono stati ritirati.

Avverte che il gruppo Italia Viva ha
ritirato tutte le proposte emendative sulle
quali c’è il parere contrario dei relatori e
del Governo ad eccezione delle proposte
emendative riferite agli articoli 8 e 35.
Avverte inoltre che il deputato Marco Di
Maio sottoscrive gli emendamenti Madia
1.39 e Rotta 12.15; la deputata Eva Lo-
renzoni sottoscrive l’emendamento Pasto-
rino 25.13; il deputato Giarrizzo sotto-
scrive tutti gli emendamenti a prima firma
Ficara, Varrica e Alaimo; il deputato Per-
conti sottoscrive l’articolo aggiuntivo Var-
rica 31.01. Avverte altresì che il deputato
Giarrizzo ritira i subemendamenti 0.27.5.2
e 0.36.11.6 a sua prima firma; il deputato
Donno sottoscrive e ritira il subemenda-
mento Bologna 0.5.03.2.

Avverte che sono stati presentati ta-
luni subemendamenti alle proposte emen-
dative presentate dai relatori e dal Go-
verno nel corso delle precedenti sedute
(vedi allegato 1).

Fa presente che alcuni di tali subemen-
damenti presentano profili di criticità re-
lativamente alla loro ammissibilità in
quanto non presentano una connessione
testuale o una diretta consequenzialità
rispetto al contenuto dell’emendamento
cui formalmente si riferiscono (costi-
tuendo pertanto nuovi emendamenti par-
lamentari, non più presentabili nell’attuale
fase di esame), ovvero risultano comunque
inammissibili in quanto estranei per ma-
teria, in alcuni casi riprendendo il conte-
nuto di proposte emendative già dichiarate
inammissibili.

Si tratta dei seguenti subemendamenti:

D’Ettore 0.1.124.3, il quale incre-
menta di un anno l’età per il collocamento
a riposo d’ufficio per raggiunti limiti di età

per magistrati, avvocati e procuratori dello
Stato, medici e professori universitari. Al
riguardo ricorda che analoghe proposte
emendative sono già state dichiarate inam-
missibili;

Fratoianni 0.1.125.3, il quale inter-
viene sulla decorrenza dell’applicazione
del regolamento recante le procedure e le
modalità per la programmazione e il re-
clutamento del personale docente e del
personale amministrativo e tecnico del
comparto AFAM, nonché in merito alle
quote delle procedure di reclutamento
destinate al reclutamento di docenti di
prima fascia;

Frassini 0.1.125.1, il quale autorizza
una spesa per l’apertura di nuove sedi di
accademie di belle arti;

Villani 0.1.125.4, il quale interviene
sulla procedura straordinaria per titoli ed
esami per docenti della scuola secondaria
di primo e di secondo grado, prevedendo
altresì la costituzione di una commissione
nazionale di esperti per la definizione
delle prove scritte e delle relative griglie di
valutazione;

Casa 0.1.125.5, il quale incrementa
l’autorizzazione di spesa recata dall’arti-
colo 19 del decreto legislativo n. 59 del
2017, recante riordino, adeguamento e
semplificazione del sistema di formazione
iniziale e di accesso nei ruoli di docente
nella scuola secondaria, destinandola agli
oneri di organizzazione dei concorsi del
personale docente delle istituzioni scola-
stiche, prevedendo altresì la fissazione dei
compensi per componenti e segretari delle
commissioni d’esame;

Orlando 0.1.125.6, il subemenda-
mento risulta peraltro sostanzialmente
identico all’articolo aggiuntivo Orlando
23.01, già dichiarato inammissibile, che
reca disposizioni in materia di equo com-
penso, prevedendo in particolare che i
bandi o le selezioni per servizi professio-
nali effettuati dalle pubbliche amministra-
zioni non possono prevedere alcuna clau-
sola di gratuità o prevedere corrispettivi di
valore simbolico e non proporzionato;

Lunedì 10 febbraio 2020 — 4 — Commissioni riunite I e V



Mancini 0.4.156.3, il quale interviene
sulla disciplina relativa alle aliquote della
TASI, nonché in merito al versamento
delle entrate tributarie dei comuni;

Cabras 0.4.155.1, il quale interviene
sul termine entro il quale la commissione
di esperti istituita in merito presenta pro-
poste per la ristrutturazione dei debiti
degli imprenditori agricoli della Sardegna;

Cabras 0.4.155.2, il quale stanzia ul-
teriori risorse per l’organizzazione del G20
(materia affrontata dall’articolo 28,
comma 1, del decreto-legge). Al riguardo
segnala come la proposta emendativa sa-
rebbe certamente ammissibile ove presen-
tata come emendamento autonomo dei
relatori o del Governo;

Garavaglia 0.5.03.3, il quale risulta
sostanzialmente identico al comma 2 del-
l’articolo aggiuntivo 5.03 del Governo, già
dichiarato inammissibile;

Moretto 0.5.03.1, il quale risulta ana-
logo all’emendamento Moretto 25.2, già
dichiarato inammissibile, recante previ-
sioni non strettamente consequenziali alle
disposizioni del provvedimento volte a mo-
dificare la disciplina sui rapporti conven-
zionali dei medici che operano per l’INPS;

D’Ettore 0.5.03.4, il quale incrementa
di un anno l’età per il collocamento a
riposo d’ufficio per raggiunti limiti di età
per magistrati, avvocati e procuratori dello
Stato, medici e professori universitari. Al
riguardo ricorda che analoghe proposte
emendative sono già state dichiarate inam-
missibili;

Bologna 0.5.03.2, il quale interviene
sul comma 2 dell’articolo aggiuntivo 5.03,
già dichiarato inammissibile;

Nevi 0.5.03.5, il quale proroga un
termine non legislativo relativo all’indivi-
duazione del profilo professionale dell’as-
sistente di studio odontoiatrico. Il sube-
mendamento risulta comunque inammis-
sibile anche per estraneità di materia;

Nevi 0.5.03.7, il quale proroga l’en-
trata in vigore di disposizioni in materia di
fruibilità delle detrazioni per oneri relative
a spese mediche;

Fassina 0.5.03.10, il quale reca una
serie molto articolata di modifiche alla
disciplina del fascicolo sanitario elettro-
nico;

Carnevali 0.5.03.8, il quale attribuisce
ai componenti degli organi di ordini pro-
fessionali, collegi e loro federazioni di
fruire di permessi non retribuiti; il sube-
mendamento risulta inammissibile anche
per estraneità di materia;

Frassini 0.7.54.2, il quale autorizza
una spesa per l’apertura di nuove sedi di
accademie di belle arti;

Piccoli Nardelli 0.7.55.1, il quale pre-
vede un rifinanziamento del Fondo per il
diritto di prestito pubblico, al fine di
assicurare la remunerazione del prestito
eseguito dalle biblioteche e discoteche
dello Stato e degli enti pubblici;

Formentini 0.7.55.2 e 0.7.55.3, i quali
prevedono un rifinanziamento della legge
n. 73 del 2001, in favore della minoranza
italiana in Slovenia, Montenegro e Croazia;

Piccoli Nardelli 0.7.55.4, il quale pre-
vede un rifinanziamento del Fondo mille
giovani per la cultura al fine di assegnare
un contributo di 900.000 euro all’Associa-
zione Consorzio casa internazionale delle
donne di Roma;

Vanessa Cattoi 0.11.026.1, il quale,
oltre a risultare comunque non riferibile,
neanche formalmente, al testo dell’articolo
aggiuntivo, interviene su diverse disposi-
zioni del codice antimafia in materia di
documentazione e informazione antimafia;

gli identici Garavaglia 0.11.026.2,
Mancini 0.11.026.3, Mandelli 0.11.026.4 e
Fassina 0.11.026.5, i quali intervengono
sulla misura del contributo di finanzia-
mento degli assegni per il nucleo familiare
con riferimento al personale di Poste ita-
liane SpA;

Elisa Tripodi 0.13.84.3, limitatamente
ai capoversi 5-ter e 5-quater, i quali,
rispettivamente, modificano la legge n. 21
del 2001, relativamente al Programma spe-
rimentale per la riduzione del disagio
abitativo, prevedendo che tale programma
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sia finalizzato ad incrementare l’offerta di
alloggi di edilizia agevolata, nonché in
materia di limite al canone annuo di tali
alloggi e stabiliscono la possibilità di so-
spendere gli sfratti in relazione agli im-
mobili di edilizia agevolata nel caso di
decadenza dalla convenzione, revoca del
finanziamento pubblico o rinvio in giudi-
zio in procedimenti penali;

Fassina 0.13.84.2, limitatamente al
capoverso 5-ter, il quale stabilisce la pos-
sibilità di sospendere gli sfratti in rela-
zione agli immobili di edilizia agevolata
nel caso di decadenza dalla convenzione,
revoca del finanziamento pubblico o rinvio
in giudizio in procedimenti penali;

Pella 0.13.84.4 e 0.13.84.6, i quali
autorizzano la spesa di 500.000 euro nel
2020 a favore della Fondazione Patrimo-
nio Comune dell’ANCI, per dare avvio a
strategie di valorizzazione di immobili
pubblici;

Spena 0.13.84.5, il quale prevede la
possibilità di riconoscere un contributo
per le imprese e i liberi professionisti che
abbiano subito decrementi di fatturato a
seguito della prolungata chiusura delle
fermate della metropolitana della linea A
di Roma;

Marco Di Maio 0.13.85.1, volto da un
lato a prorogare i benefìci fiscali di cui
all’articolo 5 del decreto-legge n. 91 del
2017 e dall’altro ad estendere la disciplina
del credito di imposta relativo agli inve-
stimenti effettuati nelle zone economiche
speciali ai soggetti che esercitano opera-
zioni portuali ai sensi dell’articolo 16 della
legge n. 84 del 1994;

Deiana 0.15.143.2, il quale modifica
l’articolo 12 del decreto-legge n. 27 del
2019, recante misure urgenti per l’emer-
genza nello stabilimento Stoppani di Co-
goleto, prevedendo che al personale uti-
lizzato per i relativi interventi urgenti può
essere riconosciuta la corresponsione di
compensi per lavoro straordinario;

Maraia 0.15.144.1, il quale proroga
l’erogazione degli importi assegnati per il
completamento delle opere di ricostru-

zione nei comuni della Campania colpiti
dagli eventi sismici del 1980 e del 1981;

Fassina 0.17.9.4 e De Menech
0.17.9.6, i quali prevedono la disapplica-
zione del termine temporale per la can-
didabilità a presidente della provincia
nelle more della conclusione del tavolo
tecnico-politico istituito dall’articolo 1 del
decreto-legge n. 91 del 2018;

Fragomeli 0.17.9.5, il quale prevede
la disapplicazione del termine temporale
per la candidabilità a presidente della
provincia per il 2020 e il 2021;

Casa 0.18.35.1, il quale incrementa
l’autorizzazione di spesa recata dall’arti-
colo 19 del decreto legislativo n. 59 del
2017, recante riordino, adeguamento e
semplificazione del sistema di formazione
iniziale e di accesso nei ruoli di docente
nella scuola secondaria, destinandola agli
oneri di organizzazione dei concorsi del
personale docente delle istituzioni scola-
stiche, prevedendo altresì la fissazione dei
compensi per componenti e segretari delle
commissioni d’esame;

Villani 0.18.35.2, il quale interviene
sulla procedura straordinaria per titoli ed
esami per docenti della scuola secondaria
di primo e di secondo grado, prevedendo
altresì la costituzione di una commissione
nazionale di esperti per la definizione
delle prove scritte e delle relative griglie di
valutazione;

Lovecchio 0.25.70.1 e Trizzino
0.25.028.2, che, modificando l’articolo
8-ter del decreto legislativo n. 502 del
1992, sono volti ad estendere la disciplina
delle autorizzazioni all’esercizio di attività
sanitarie anche ai percorsi di cure domi-
ciliari;

Nevi 0.25.70.2, che modifica termini
recati da un decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri e interviene sulla
disciplina del profilo professionale dell’as-
sistente di studio odontoiatrico;

Mancini 0.25.027.2 e De Lorenzo
0.36.11.1, volti a emendare l’articolo 36 del
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decreto-legge in esame e ad autorizzare
ulteriori assunzioni da parte dell’INAIL;

D’Attis 0.25.027.3 e Prestigiacomo
0.25.027.4, volti a stanziare risorse per
consentire lavori di adeguamento, riquali-
ficazione e ristrutturazione di specifiche
strutture sanitarie;

Ubaldo Pagano 0.25.028.3, che inter-
viene sulla disciplina dell’accesso alla qua-
lifica dei dirigenti dell’area socio-sanitaria;

Lorenzin 0.25.028.1, volto a estendere
ai direttori scientifici degli istituti di rico-
vero e cura a carattere scientifico di diritto
pubblico, le disposizioni in materia previ-
denziale previste dal decreto legislativo
n. 502 del 1992 per i direttori generali,
amministrativi e sanitari e di contenuto
identico all’emendamento Lorenzin 25.68
già dichiarato inammissibile;

Melicchio 0.32.1.2, che risulta privo
di contenuto normativo in quanto modi-
fica i destinatari delle risorse solo nella
rubrica;

Occhiuto 0.39.061.1, che consente la
rimodulazione dei progetti relativi al pro-
gramma straordinario di intervento per la
riqualificazione urbana e la sicurezza delle
periferie delle città metropolitane e dei
comuni capoluogo di provincia, mediante
l’eliminazione della quota di finanzia-
mento a carico degli enti proponenti;

Murelli 0.39.062.1 che interviene
sulla legge n. 145 del 2018, stabilendo che
ai fini del rispetto dell’equilibrio finanzia-
rio dei bilanci delle regioni a statuto
speciale, delle province autonome di
Trento e di Bolzano, delle città metropo-
litane, delle province e dei comuni rilevi
anche il ricorso all’indebitamento;

Moretto 0.40.016.1, che proroga il
termine di conclusione dei lavori di in-
stallazione degli impianti fotovoltaici;

Moretto 0.40.016.2, che interviene in
materia di erogazione dell’energia elet-
trica, disciplinando la procedura per l’in-
dividuazione dei clienti finali vulnerabili
per i quali si applicano misure di tutela.

Fissa quindi alle ore 18.30 di oggi il
termine per la presentazione dei ricorsi
avverso i giudizi di ammissibilità testé
pronunciati dalle presidenze.

Stefania PRESTIGIACOMO (FI), nel
prendere atto che gran parte dei sube-
mendamenti presentati dal suo gruppo
sono stati dichiarati inammissibili, di-
chiara di non comprendere i criteri in
base ai quali le presidenze hanno svolto la
propria valutazione di ammissibilità. La
logica di questa valutazione appare ancora
più incomprensibile, a suo avviso, se si
considera che i limiti di ammissibilità sono
stati molto forzati: infatti i relatori, con-
siderato che i gruppi hanno concordato
unanimemente di affrontare nel provvedi-
mento alcune tematiche rispetto alle quali
incidono emendamenti in precedenza di-
chiarati inammissibili, hanno preannun-
ciato la presentazione di proposte emen-
dative su di esse. Fa presente che anche
molte delle proposte emendative del suo
gruppo vertono su argomenti sui quali
ritiene possibile raggiungere un accordo
con la maggioranza.

Claudio BORGHI, presidente, fa pre-
sente che le presidenze, nel giudizio di
ammissibilità sugli emendamenti, si sono
attenute ai consueti criteri stabiliti dalle
fonti interne della Camera e dalle prassi,
accettando di rivalutare l’ammissibilità
delle proposte emendative, in presenza di
un consenso unanime, soltanto in via ec-
cezionale ed esclusivamente per questioni
ritenute urgenti e importanti da tutti i
gruppi. Rispetto all’inammissibilità di una
proposta emendativa in particolare – il
subemendamento Cabras 0.4.155.2, rela-
tiva al tema del G20 – precisa che le
presidenze si sono limitate a segnalare che
la proposta emendativa sarebbe certa-
mente ammissibile ove presentata come
emendamento autonomo dei relatori o del
Governo.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA)
chiede conferma che gli emendamenti di
cui il gruppo di Italia Viva, secondo
quanto comunicato dal Presidente, ha pre-
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annunciato il ritiro potranno essere fatti
propri da altri gruppi.

Claudio BORGHI, presidente, chiarisce
che le proposte emendative testé richia-
mate si intenderanno ritirate quando si
giungerà al momento in cui sarà espresso
su di essi il parere dei relatori e del
Governo. Pertanto, procedendo secondo il
normale ordine di votazione, tali proposte
emendative potranno essere sottoscritte da
altri, di volta in volta, non potendosi
ammettere un’unica complessiva dichiara-
zione di sottoscrizione di tali proposte
emendative.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice per la
I Commissione, con riferimento alle propo-
ste emendative accantonate riferite all’arti-
colo 1, esprime, anche a nome del relatore
per la V Commissione, parere favorevole
sugli emendamenti Siracusano 1.1, Epifani
1.2, Lacarra 1.10, Madia 1.114 e Marco Di
Maio 1.16, nonché sull’articolo aggiuntivo
Alaimo 19.09, a condizione che siano rifor-
mulati, nel medesimo testo, nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2). Invita
quindi al ritiro dell’emendamento Marco Di
Maio 1.4 e degli identici emendamenti
Mura 1.8 e Fassina 1.12, in quanto assorbiti
dalla riformulazione testé proposta.
Esprime poi parere favorevole sull’emenda-
mento Macina 1.13. Propone l’accantona-
mento dell’emendamento Rizzetto 1.17.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA)
interrompe la relatrice per lamentarsi del
fatto che i relatori non sono ancora pronti
per il parere e continuano ad accantonare
emendamenti.

La Sottosegretaria Simona Flavia MAL-
PEZZI spiega che l’accantonamento dell’e-
mendamento Rizzetto 1.17 è motivato dal
fatto che il Governo vuole approfondire la
questione dei lavoratori LSU nell’ambito
di un tavolo che sarà convocato presso
Palazzo Chigi, per gestire la fase successiva
ai recenti interventi normativi sul tema.
Evidenziato che quella sarà la sede nella
quale poter discutere in modo articolato –

cercando una soluzione concertata – pre-
annuncia che l’orientamento del Governo,
al momento, è contrario a inserire tale
intervento nel provvedimento in esame.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA)
non comprende per quali ragioni la rela-
trice per la I Commissione abbia proposto
l’accantonamento di una proposta emen-
dativa su cui il Governo anticipa di avere
parere contrario. Se il parere è contrario,
si dica subito. Ritiene che questo modo di
procedere soltanto aumenti la confusione
dei lavori. Nell’esprimere l’impressione
che la maggioranza non sia ancora pronta
a prendere posizione definitiva sulle pro-
poste emendative accantonate, invita rela-
tori e Governo a chiarire, in sede di
espressione dei pareri, la loro effettiva
posizione.

Massimo GARAVAGLIA (LEGA) invita
la maggioranza a fare chiarezza al proprio
interno, facendo notare che nell’espres-
sione dei pareri vi è ancora una certa
confusione, che rischia di rallentare i
lavori.

Andrea MANDELLI (FI) ritiene oppor-
tuno convocare nuovamente gli Uffici di
presidenza, integrati dai rappresentanti
dei gruppi, al fine di definire in termini
più chiari le modalità di prosecuzione
dell’iter. Fa notare infatti che la maggio-
ranza non appare pronta ad esprimere
una posizione univoca sulle proposte
emendative presentate, con il rischio di
rallentare ulteriormente i lavori.

La Sottosegretaria Simona Flavia MAL-
PEZZI precisa che l’accantonamento del-
l’emendamento Rizzetto 1.17 doveva ser-
vire a rimandare la discussione al mo-
mento in cui il Governo, completata l’i-
struttoria, sarebbe stato meglio in grado di
anticipare cosa intende fare sulla que-
stione dei lavoratori LSU, alla quale sta
lavorando, fermo restando che sulla solu-
zione di cui all’emendamento 1.17 il pa-
rere è contrario. Tuttavia, se questo può
servire a rendere più fluido il dibattito, il
Governo è pronto a rinunciare all’accan-
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tonamento e ad esprimere da subito pa-
rere contrario sull’emendamento Rizzetto
1.17.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice per
la I Commissione, alla luce delle conside-
razioni svolte dalla rappresentante del
Governo, esprime a sua volta, anche a
nome del relatore per la V Commissione,
parere contrario sull’emendamento Riz-
zetto 1.17. Invita al ritiro dell’emenda-
mento Prisco 1.24, anticipando che sul-
l’argomento in esso affrontato sarà pre-
sentato un emendamento del Governo.
Propone l’accantonamento dell’emenda-
mento Saitta 1.32, degli identici emenda-
menti Marco Di Maio 1.29, Cominardi 1.54
e Paolo Russo 1.98, nonché degli identici
emendamenti Lollobrigida 1.25 e Paolo
Russo 1.97, in quanto il loro contenuto
sarà assorbito dall’emendamento 1.124 del
Governo. Esprime parere contrario sull’e-
mendamento Marco Di Maio 1.31, nonché
parere favorevole sull’emendamento Braga
1.33 e sull’emendamento Madia 1.39, a
condizione che quest’ultimo sia riformu-
lato nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2). Esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Macina 1.40, proponendo
l’accantonamento dell’emendamento Ma-
cina 1.41. Esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Macina 1.42, proponendo
l’accantonamento dell’emendamento Bi-
nelli 1.55 ed esprimendo parere favorevole
sugli emendamenti Raciti 1.58 e Fassina
13.32 a condizione che siano riformulati
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2). Esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Raduzzi 1.61 che assorbi-
rebbe l’emendamento Plangger 1.38. Pro-
pone l’accantonamento dell’emendamento
Magi 1.62. Esprime parere contrario sugli
emendamenti Marco Di Maio 1.67 e Bel-
lucci 1.74. Propone l’accantonamento del-
l’emendamento Brescia 1.81. Esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento Coma-
roli 1.83 e Pizzetti 17.5, a condizione che
siano riformulati nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2). Esprime parere
favorevole sull’emendamento Epifani 1.89,
a condizione che sia riformulato nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Propone l’accantonamento dell’emenda-
mento Paolo Russo 1.94, in quanto appare
necessario svolgere degli approfondimenti
in ordine alla sua copertura finanziaria.
Invita al ritiro degli emendamenti Bordo
1.106 e Fornaro 1.90, in quanto assorbiti
dalla riformulazione degli emendamenti
Siracusano 1.1, Epifani 1.2, Lacarra 1.10,
Madia 1.114 e Marco Di Maio 1.16.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) osserva
che l’elevato numero di proposte emenda-
tive delle quali si propone l’accantona-
mento evidenzia lo stato di confusione
della maggioranza.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice per
la I Commissione, con riferimento, infine,
alle proposte emendative dei relatori e del
Governo e ai relativi subemendamenti,
esprime parere contrario sui subemenda-
menti Bartolozzi 0.1.124.1 e 0.1.124.2.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 1.124 del Governo, sul subemenda-
mento Madia 0.1.125.2 e sull’emenda-
mento 1.125 del Governo.

La Sottosegretaria Laura CASTELLI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Giuseppe Ercole BELLACHIOMA
(LEGA), in considerazione della perdu-
rante incertezza della maggioranza ri-
spetto a tanti emendamenti e della inca-
pacità di relatori e Governo di esprimere
pareri definitivi sulle proposte emendative
relative all’articolo 1, chiede alle presi-
denze di sospendere la seduta e di con-
vocare un incontro informale dei rappre-
sentanti dei gruppi con i Presidenti al fine
di valutare le modalità per un efficace
prosieguo dell’esame del provvedimento.

Stefania PRESTIGIACOMO (FI), nel
sottolineare come relatori e Governo non
siano ancora pronti ad esprimere i pareri,
come testé dimostrato con riferimento al-
l’articolo 1, evidenzia che un’altra ragione
per sospendere i lavori è che, non essendo
ancora scaduto il termine per la presen-
tazione dei ricorsi sulle ultime dichiara-
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zioni di inammissibilità delle Presidenze,
potrebbe essere necessario un supple-
mento di valutazione, da parte dei relatori,
con riguardo alle proposte emendative che
dovessero essere riammesse, il che modi-
ficherebbe ancora il quadro dei pareri.
Reitera pertanto la richiesta di sospendere
i lavori delle Commissioni per consentire
un incontro informale con i rappresen-
tanti dei gruppi.

Claudio BORGHI, presidente, chiarisce
di non aver dato corso, in precedenza, alla
richiesta di sospensione dei lavori perché
non ha ravvisato che fosse appoggiata da
parte dei rappresentanti dei gruppi di
maggioranza.

Ylenja LUCASELLI (FDI), nel sottoli-
neare come l’incertezza ancora oggi mo-
strata dai relatori e dal Governo rispetto a
più emendamenti non lasci presagire un
andamento spedito e ordinato dei lavori, si
associa alla richiesta dei colleghi di so-
spendere i lavori per cercare un accordo
sul modo di procedere.

Andrea MANDELLI (FI), nel ricordare
di aver già avanzato la richiesta di una
breve sospensione dei lavori delle Com-
missioni riunite, osserva che le modalità
con cui sono stati espressi i pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 1,
rivelando incertezza da parte della rela-
trice su più punti, confermano la necessità
di una ulteriore riflessione. Rileva infatti
che un simile disordinato e confuso an-
damento dei lavori non può causare altro
che un inasprimento dei toni, che nuoce al
clima del dibattito e impedisce che si
proceda in maniera efficace nell’esame del
provvedimento.

Claudio BORGHI, presidente, preso atto
che la richiesta di sospensione dei lavori
non incontra obiezioni, sospende la se-
duta.

La seduta, sospesa alle 18.05, è ripresa
alle 20.15.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che sono stati presentati taluni ricorsi

avverso i giudizi di inammissibilità di
talune proposte emendative dai relatori e
dal Governo dichiarati nella seduta
odierna.

A seguito di una ulteriore valutazione
del contenuto dei subemendamenti e alla
luce dei motivi addotti nei ricorsi presen-
tati, le Presidenze ritengono di poter ri-
ammettere i seguenti subemendamenti:

Villani 0.1.125.4, in quanto appare
connesso con le previsioni sulla materia
delle procedure per i concorsi del perso-
nale scolastico, oggetto dell’emendamento
1.125;

Fassina 0.13.84.2, in quanto il capo-
verso 5-ter, dichiarato inammissibile, ap-
pare connesso con le previsioni in materia
di edilizia locale oggetto dell’emendamento
13.84.

Le Presidenze ritengono invece di dover
confermare i giudizi di inammissibilità
dichiarati sui restanti subemendamenti.

Con riferimento all’articolo aggiuntivo
del Governo 5.03, dichiarato inammissibile
limitatamente al comma 2, avverte che,
ravvisato l’orientamento unanime dei
gruppi e considerata la situazione di ur-
genza a cui il citato articolo aggiuntivo
intende far fronte, esso viene considerato
integralmente ammissibile. Conseguente-
mente deve intendersi riammesso anche il
subemendamento Bologna 0.5.03.2.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA)
chiede delucidazioni circa le modalità di
prosecuzione dei lavori della giornata
odierna.

Giuseppe BRESCIA, presidente, fa pre-
sente che, sulla base di intese intercorse
per le vie brevi tra i gruppi, si è convenuto
che i lavori proseguiranno fino alle ore 21.
Ritiene pertanto che si possa proseguire
completando le votazioni delle proposte
emendative riferite all’articolo 1.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice per
la I Commissione, anche a nome del re-
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latore della V Commissione, esprime pa-
rere favorevole al subemendamento Villani
0.1.125.4, che è stato testé riammesso.

La Sottosegretaria di Stato Laura CA-
STELLI esprime parere conforme a quello
espresso dai relatori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto che i presentatori degli emendamenti
Siracusano 1.1, Epifani 1.2, Lacarra 1.10,
Madia 1.114, Marco Di Maio 1.16 e Alaimo
1.126 (ex 19.09) accettano di riformularli
in un identico testo, come proposto dai
relatori.

Leonardo DONNO (M5S) dichiara di
sottoscrivere l’emendamento Alaimo 1.126
(ex 19.09), come riformulato.

Le Commissioni approvano gli emen-
damenti Siracusano 1.1, Epifani 1.2, La-
carra 1.10, Madia 1.114, Marco Di Maio
1.16 e Alaimo 1.126 (ex 19.09), come
riformulati nel medesimo testo (vedi alle-
gato 2).

Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto che i presentatori ritirano l’emenda-
mento Marco Di Maio 1.4 nonché il su-
bemendamento Bologna 0.5.03.2.

Avverte che gli identici emendamenti
Mura 1.8 e Fassina 1.12 si intendono
assorbiti dall’approvazione degli emenda-
menti Siracusano 1.1, Epifani 1.2, Lacarra
1.10, Madia 1.114, Marco Di Maio 1.16 e
Alaimo 1.126 (ex 19.09) come riformulati
nel medesimo testo.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Macina 1.13 (vedi allegato 2) e, con
distinte votazioni, respingono gli emenda-
menti Rizzetto 1.17 e Prisco 1.24.

Giuseppe BRESCIA, presidente, dispone
l’accantonamento dell’emendamento Saitta
1.32, degli identici emendamenti Marco Di
Maio 1.29, Cominardi 1.54 e Paolo Russo
1.98, nonché degli identici emendamenti
Lollobrigida 1.25 e Paolo Russo 1.97.

Prende inoltre atto che i presentatori
ritirano l’emendamento Marco Di Maio
1.31.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Braga 1.33 (vedi allegato 2).

Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto che la presentatrice dell’emenda-
mento Madia 1.39 accetta la riformula-
zione proposta dai relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Madia 1.39,
come riformulato, nonché l’emendamento
Macina 1.40 (vedi allegato 2).

Giuseppe BRESCIA, presidente, dispone
l’accantonamento dell’emendamento Ma-
cina 1.41.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Macina 1.42 (vedi allegato 2).

Giuseppe BRESCIA, presidente, dispone
l’accantonamento dell’emendamento Bi-
nelli 1.55. Prende quindi atto che i pre-
sentatori degli emendamenti Raciti 1.58 e
Fassina 13.32 accettano la riformulazione
proposta dai relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli emendamenti Raciti 1.58 e
Fassina 1.127 (ex 13.32), nell’identico testo
riformulato, nonché l’emendamento Ra-
duzzi 1.61 (vedi allegato 2).

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che l’emendamento Plangger 1.38 si in-
tende assorbito dall’approvazione dell’e-
mendamento Raduzzi 1.61. Dispone
quindi l’accantonamento dell’emenda-
mento Magi 1.62, prendendo altresì atto
che i presentatori ritirano l’emendamento
Marco Di Maio 1.67.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Bellucci 1.74.

Giuseppe BRESCIA, presidente, dispone
l’accantonamento dell’emendamento Bre-
scia 1.81, prendendo poi atto che i pre-
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sentatori degli emendamenti Comaroli
1.83 e Pizzetti 17.5 accettano la riformu-
lazione, in identico testo proposta dai
relatori.

Le Commissioni approvano gli emen-
damenti Comaroli 1.83 e Pizzetti 1.128 (ex
17.5), come riformulati in identico testo
(vedi allegato 2).

Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto che i presentatori dell’emendamento
Epifani 1.89 accettano la riformulazione
proposta dai relatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Epifani 1.89, come riformulato
(vedi allegato 2).

Giuseppe BRESCIA, presidente, dispone
l’accantonamento dell’emendamento Paolo
Russo 1.94.

Avverte che gli emendamenti Bordo
1.106 e Fornaro 1.90 si intendono assorbiti
dall’approvazione degli emendamenti Sira-
cusano 1.1, Epifani 1.2, La Carra 1.10,
Madia 1.114, Marco Di Maio 1.16 e Alaimo
1.126 (ex 19.09), come riformulati nel
medesimo testo.

Giusi BARTOLOZZI (FI) illustra il suo
subemendamento 0.1.124.1, chiedendone
l’accantonamento. Non comprende il pa-
rere contrario dei relatori, dal momento
che si tratta di fronteggiare la grave ca-
renza di personale amministrativo in cui
versano gli uffici giudiziari in relazione
alla figura di assistente giudiziario. Fa
notare che si tratta di un intervento per il
quale sono già state stanziate risorse, ri-
levando dunque la necessità di immettere
tempestivamente tale personale, a fronte
delle evidenti carenze di organico presenti
in quel settore.

Roberto OCCHIUTO (FI), nel ringra-
ziare la collega Bartolozzi per aver pre-
sentato il subemendamento 0.1.124.1, la
invita a non prendersela se risponderà egli
stesso alle domande retoriche da lei rivolte
al Governo e alla maggioranza. Afferma in
primo luogo che la carenza di personale

nel settore della giustizia è fuor di dubbio,
considerato che, come rilevato dal Primo
Presidente della Corte Suprema di Cassa-
zione, in occasione dell’apertura dell’anno
giudiziario, mancano circa 10mila assi-
stenti giudiziari. Rileva come altrettanto
indubbia sia la disponibilità di risorse
finanziarie, dal momento che i costi rela-
tivi all’assunzione delle 837 unità residue
sono già stati preventivati. Nel sottolineare
che tali persone chiedono da anni di
essere assunte, avanzando la loro legittima
istanza presso i rappresentanti politici di
tutti i gruppi, si chiede perché, in carenza
di personale e in presenza di risorse
finanziarie, Governo e maggioranza non
vogliano procedere allo scorrimento della
graduatoria. Nel preannunciare che il Go-
verno confermerà alla collega Bartolozzi
tanto la carenza di personale quanto la
disponibilità di risorse finanziarie, ritiene
al contrario che non verrà confermato il
vero motivo del mancato scorrimento della
graduatoria, consistente nell’intenzione di
bandire un nuovo concorso per attribuirsi
il merito delle relative assunzioni.

Stefania PRESTIGIACOMO (FI) sotto-
linea che proprio il fondato sospetto ap-
pena esposto dal collega Occhiuto induce
i parlamentari di Forza Italia a difendere
le 837 persone risultate idonee al concorso
bandito nel 2016 e che meritano di essere
tutelate in questa sede. Nel ricordare che
anche nei giorni scorsi relatori e Governo
sono stati sollecitati sull’argomento, senza
che sia stata fornita alcuna risposta, rileva
l’impossibilità di comprendere tale atteg-
giamento considerato che la giustizia è
un’emergenza nazionale costantemente al
centro del dibattito politico. Esprime per-
tanto la propria preoccupazione per il
fatto che le persone in questione, pur
avendo vinto un regolare concorso, per il
quale sono disponibili le necessarie risorse
finanziarie, per di più in una situazione
conclamata di carenza di personale, non
trovino nel Governo e nella maggioranza
chi difenda i loro diritti. Preannuncia
pertanto che il gruppo di Forza Italia
continuerà ad intervenire sull’argomento
finché non otterrà una risposta circa i
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reali intendimenti di Governo e maggio-
ranza.

Francesco Paolo SISTO (FI) interviene
per segnalare un’antinomia di carattere
culturale, considerato che si esprime pa-
rere contrario sul subemendamento
0.1.124.1 della collega Bartolozzi che in-
terviene su una questione fondamentale
per risolvere i problemi della giustizia.
Rileva infatti che non serve un colpo di
bacchetta magica per accelerare i tempi
del processo, ma che l’unico sistema per
affrontare gli annosi problemi del sistema
giustizia in Italia è quello di fare un
investimento serio in termini di personale
e di strutture. A tale proposito, nell’evi-
denziare come il miglioramento dell’effi-
cienza del settore giudiziario non si ot-
tenga eliminando le garanzie in nome di
un giustizialismo bieco, preannuncia che
su tali questioni Forza Italia darà batta-
glia. Nel ventilare la possibilità che in
questa sede si debba valutare un emen-
damento del Governo in materia di durata
del processo, volto a « prorogare l’impro-
rogabile », ritiene che il parere contrario
espresso sul subemendamento in esame
risponda alla medesima logica.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI), nel-
l’associarsi alle considerazioni dei colleghi
che, lungi dall’essere inutili, servono a
chiarire il quadro, precisa che il concorso
a 800 posti a tempo indeterminato è stato
bandito il 18 dicembre 2016 e che, nel
frattempo, sono intervenuti diversi atti che
hanno segnato il completamento della pro-
cedura concorsuale, determinando il legit-
timo affidamento dei soggetti interessati.
Sottolinea pertanto a tale proposito che,
trattandosi di diritti acquisiti, nemmeno la
legge può avere effetto retroattivo. Nel
ribadire che il concorso è stato completato
e che la copertura finanziaria è stata
individuata, si chiede se il Governo voglia
introdurre una nuova regola, per cui ogni
Governo bandisce il proprio concorso per
potersi attribuire il merito delle conse-
guenti assunzioni di personale.

Mauro D’ATTIS (FI), nel precisare che
analoga questione è stata già sollevata con

riguardo al mondo della scuola, aggiunge
alle considerazioni giuridiche e di merito
avanzate dai colleghi una questione di
natura contabile relativa all’utilizzo dei
fondi pubblici. A tale proposito ricorda al
Governo che indire un nuovo concorso, in
presenza di una graduatoria in corso di
validità relativa ad un concorso già ban-
dito, rappresenta una duplicazione dei
costi della quale si dovrà rispondere. Da
ultimo sottolinea come la rivendicazione
di nuove assunzioni rientri nell’imposta-
zione politica tipica del MoVimento 5
Stelle.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice per
la I Commissione, nel ribadire la massima
attenzione e sensibilità dell’Esecutivo e
della maggioranza rispetto al tema posto,
ricorda che il successivo emendamento
1.124 del Governo proroga la graduatoria
fino a giugno 2020. Assicura pertanto che
entro il triennio si procederà all’assun-
zione delle restanti 837 unità di assistente
giudiziario, come previsto dal piano as-
sunzionale del Ministero della giustizia,
del quale sottolinea la consistenza senza
precedenti.

Franco VAZIO (PD) ritiene surreali gli
interventi dei colleghi, considerato che i
precedenti Governi di centro-destra non
hanno proceduto a nuove assunzioni nel
settore della giustizia, a differenza dei
Governi di centro-sinistra e di quello at-
tuale, che si sono caratterizzati per un
programma assunzionale importante, pre-
vedendo in totale oltre 5mila nuovi assi-
stenti giudiziari e 2mila nuovi magistrati.
Rileva pertanto che l’onestà intellettuale
dovrebbe indurre costoro ad essere più
cauti nell’intervenire su una questione che
non hanno mai affrontato, sottolineando
come i problemi attuali siano figli della
mancanza di interventi di oltre 20 anni.

Andrea MANDELLI (FI) nel sottoline-
are come l’onorevole Vazio si sia rivolto ai
colleghi definendoli « costoro » o « questi
soggetti », invita il presidente a stigmatiz-
zare tali atteggiamenti ed a richiedere un
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maggiore rispetto verso tutti i parlamen-
tari.

Franco VAZIO (PD) osserva che il ter-
mine « costoro » non è un’offesa.

Andrea MANDELLI (FI) precisa che i
citati appellativi non configurano un’offesa
ma rappresentano una chiara manifesta-
zione di mancanza di rispetto.

Giuseppe BRESCIA, presidente, invita
tutti i colleghi ad esprimersi con reciproco
rispetto.

Andrea MANDELLI (FI) fa presente di
non comprendere le ragioni per le quali
sia stato espresso parere contrario su un
subemendamento di buon senso che si
prefigge l’obiettivo condiviso di fronteg-
giare la grave carenza di personale am-
ministrativo in cui versano gli uffici giu-
diziari. Ritiene infatti che tale subemen-
damento dovrebbe essere in linea con gli
intenti del Governo che dichiara di voler
assicurare ai cittadini un giusto processo
in tempi certi, evidenziando nel contempo
la contrarietà di Forza Italia alla ventilata
soluzione della maggioranza con riguardo
alla prescrizione. Ritiene pertanto del
tutto legittimo il sospetto che il Governo
voglia indire un concorso per attribuirsi,
magari tramite un post, il merito di aver
assunto nuovo personale. Rilevato il qua-
dro emerso con chiarezza pochi giorni fa
all’apertura dell’anno giudiziario, ritiene
che Governo e maggioranza tradiscano
un’idea schizofrenica di giustizia che al-
lunga i tempi dei processi, non incrementa
il personale e rifugge dal tutelare i diritti
previsti dalla Costituzione.

Matilde SIRACUSANO (FI) stigmatizza
l’atteggiamento del collega Vazio, che,
come i suoi alleati fanno da sempre,
attribuisce le colpe ai governi che lo hanno
preceduto. Il subemendamento della col-
lega Bartolozzi tutela il legittimo diritto
negato a 800 ragazzi che hanno superato
un concorso, la cui assunzione è un pre-
supposto necessario per ridurre i tempi
dei processi e rendere più efficiente la

macchina giudiziaria. Il parere contrario
della maggioranza e del Governo su tale
proposta denota a suo giudizio la man-
canza di prospettiva e di chiarezza sul
tema della giustizia, come testimoniato
anche dalle recenti vicende legate al tema
della prescrizione.

La Sottosegretaria Laura CASTELLI,
nell’apprezzare sempre vedute differenti
dalla propria, osserva come la proposta
subemendativa della collega Bartolozzi
modifica il piano proposto dal Ministero
della giustizia. Ritiene che l’emendamento
del Governo, che garantisce un ampio
numero di assunzioni, risponda efficace-
mente ai problemi di carenza del perso-
nale che, sottolinea, non sono nati oggi. Fa
presente che la Ragioneria generale dello
Stato non è favorevole all’incremento del
personale al di sopra della dotazione or-
ganica e che l’emendamento del Governo
dispone una proroga, che consente lo
scorrimento delle graduatorie.

Giusi BARTOLOZZI (FI) non com-
prende le argomentazioni della Sottosegre-
taria Castelli, ritenendo al contrario ne-
cessario che si presti attenzione a quei
giovani che hanno vinto un concorso e per
la cui assunzione sono già stanziate le
opportune risorse. A suo giudizio lo scor-
rimento delle graduatorie non è suffi-
ciente, profilandosi un’attesa di più di un
anno durante la quale la garanzia dell’as-
sunzione potrebbe perdersi. Per quanto
riguarda l’osservazione della Sottosegreta-
ria relativa all’obiezione posta dalla Ra-
gioneria dello Stato, fa presente di essersi
sentita obbligata a precisare nel subemen-
damento che le assunzioni potevano avve-
nire anche in soprannumero, non essendo
mai state fornite dal Ministro le piante
organiche né essendo mai stata effettuata
la ricognizione dei posti mancanti. Riba-
disce la necessità che le assunzioni ven-
gano operate immediatamente, essendoci
una scopertura rispetto al profilo di assi-
stente giudiziario dell’area funzionale II e
confida pertanto nel buon operato del
Governo per una riformulazione di cui
preannuncia già l’accoglimento.
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Francesco Paolo SISTO (FI) auspica da
parte dei colleghi del Partito Democratico,
riferendosi in particolare all’intervento del
collega Vazio, una maggiore coerenza ri-
spetto alle posizioni assunte in relazione ai
temi della giustizia, coerenza da sempre
dimostrata dal proprio gruppo.

Paolo RUSSO (FI) ritiene la fiducia
della collega Bartolozzi nel buon operato
del Governo del tutto mal riposta. Osserva
che l’accoglimento del suo subemenda-
mento, a suo giudizio del tutto possibile,
risolverebbe sia la questione del legittimo
affidamento di più di 800 giovani lavora-
tori, sia la carenza del personale giudizia-
rio che non può aspettare mesi per una
risoluzione. Sottolinea l’incapacità dei tri-
bunali di rispondere all’esigenza di giusti-
zia che viene da più parti, incapacità che
non è stata certamente risolta, a dispetto
di quanto sembra far intendere il collega
Vazio, durante i governi di centro sinistra.
Non comprende pertanto perché rispetto
al tema delle assunzioni la maggioranza
manifesti un tale ostracismo, negando de-
cisamente l’esercizio di una politica del
fare, della concretezza e della ragionevo-
lezza da sempre sbandierata dall’attuale
Governo.

Le Commissioni respingono il sube-
mendamento Bartolozzi 0.1.124.1.

Giusi BARTOLOZZI (FI) chiede le ra-
gioni della contrarietà rispetto al proprio
subemendamento 0.1.124.2, che a suo giu-
dizio dovrebbe risultare assorbito dall’e-
mendamento 1.124 del Governo.

Giuseppe BRESCIA, presidente, fa pre-
sente che un subemendamento non può
essere assorbito dall’emendamento che in-
tende subemendare.

Le Commissioni respingono il sube-
mendamento Bartolozzi 0.1.124.2 e appro-
vano l’emendamento 1.124 del Governo
(vedi allegato 2). Approvano quindi, con
distinte votazioni, i subemendamenti Ma-
dia 0.1.125.2, Villani 0.1.125.4 e l’emenda-
mento 1.125 del Governo (vedi allegato 2).

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che in seguito all’approvazione dell’emen-
damento 1.124 del Governo risultano as-
sorbiti l’emendamento Saitta 1.32, gli iden-
tici emendamenti Marco Di Maio 1.29,
Cominardi 1.54 e Paolo Russo 1.98, non-
ché gli identici emendamenti Lollobrigida
1.25 e Paolo Russo 1.97.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice per
la I Commissione, anche a nome del re-
latore per la V Commissione, nel rendere
i pareri sulle proposte emendative riferite
all’articolo 2, esprime parere contrario
sull’emendamento Giacomelli 2.2 e con-
ferma l’accantonamento delle rimanenti
proposte emendative, già dichiarato nella
seduta del 3 febbraio scorso.

La Sottosegretaria Laura CASTELLI
concorda con i pareri espressi dai relatori.
Fa presente che tali pareri discendono
dagli esiti dalla riunione che la maggio-
ranza e il Governo hanno svolto con i
gruppi durante la sospensione pomeri-
diana dei lavori.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA)
fa presente che era stato assicurato dalla
maggioranza e dal Governo che non ci
sarebbero stati ulteriori accantonamenti e
auspica pertanto che venga rispettato tale
accordo.

Andrea MANDELLI (FI) evidenzia che
dall’interlocuzione con il Governo non è
disceso nessun accordo con il proprio
gruppo. Chiede pertanto alla Presidenza
come intende procedere per il prosieguo
dell’esame.

Massimo GARAVAGLIA (LEGA) chiede
anch’egli alla Presidenza le intenzioni ri-
spetto al prosieguo dell’esame, essendo
stata data contezza del fatto che un
gruppo parlamentare ha un impegno a
partire dalle ore 21.

Fabio MELILLI (PD), relatore per la V
Commissione, fa presente che anche a lui
consta una richiesta da parte di un gruppo
di concludere i lavori alle ore 21.
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Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
che si è proseguito oltre le 21 per con-
sentire lo svolgimento degli interventi sulle
proposte emendative riferite all’articolo 1.

Massimo GARAVAGLIA (LEGA) non
ritiene opportuno che le Commissioni pro-
seguano l’esame del provvedimento in as-
senza di un gruppo parlamentare.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice per
la I Commissione, propone di interrom-
pere i lavori per proseguirli a partire da
domattina alle ore 10.

Giuseppe BRESCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame alla seduta prevista per le ore
10 di domani.

La seduta termina alle 21.30.
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ALLEGATO 1

Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
recante disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legisla-
tivi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di

innovazione tecnologica (C. 2325).

PROPOSTE EMENDATIVE DEI RELATORI
E DEL GOVERNO E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 1.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 1.124
DEL GOVERNO

Sostituire il capoverso comma 5-bis con
il seguente:

5-bis. Al fine di fronteggiare la grave
carenza di personale amministrativo in cui
versano gli uffici giudiziari e la relativa
necessità di immettere tempestivamente
personale, per l’anno 2020 il Ministero
della giustizia provvede ad effettuare, an-
che in soprannumero, le assunzioni ordi-
narie relative al profilo di « assistente
giudiziario » già autorizzate, di cui all’ar-
ticolo 14, comma 10-sexies, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, individuate in 600 unità nel
Piano Triennale del Fabbisogno di Perso-
nale 2019-2021 regolarmente adottato,
nonché delle altre 297 unità di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 20 giugno 2019 recante autoriz-
zazione ad assumere per varie pubbliche
amministrazioni come da Tabella 7, per
un totale di 837 unità residue con assor-
bimento in relazione alle cessazioni del
personale di ruolo e comunque fino all’e-
saurimento totale della graduatoria mini-
steriale in corso di validità relativa al
profilo di « assistente giudiziario » formata
all’esito del concorso pubblico a 800 posti
a tempo indeterminato, area funzionale II,

fascia economica F2, nei ruoli del perso-
nale del Ministero della giustizia di cui al
bando 18 novembre 2016.

0. 1. 124. 1. Bartolozzi, Prestigiacomo,
Mandelli, Occhiuto, Paolo Russo, D’Et-
tore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Novelli.

Sostituire il capoverso comma 5-bis con
il seguente:

5-bis. All’articolo 1, comma 147, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo la
lettera b) è aggiunta la seguente:

« b-bis) la graduatoria relativa al con-
corso pubblico a 800 posti a tempo inde-
terminato, area funzionale II, fascia eco-
nomica F2, nei ruoli del personale del
Ministero della giustizia di cui al bando 18
novembre 2016 è utilizzabile fino al 31
marzo 2021 in deroga ai limiti di cui alla
lettera b) ».

0. 1. 124. 2. Bartolozzi, Prestigiacomo,
Mandelli, Occhiuto, Paolo Russo, D’Et-
tore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Novelli.

Aggiungere in fine il seguente comma:

« 5-quinquies. Al fine di assicurare l’e-
spletamento dei compiti assegnati dalla
legge ai rispettivi servizi di preminente
interesse generale e di contenere il nu-
mero di vacanze in organico, è aumentata
di un anno l’età di collocamento a riposo
d’ufficio per raggiunti limiti di età prevista
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dai rispettivi ordinamenti per: i magistrati
ordinari, amministrativi, contabili, mili-
tari, gli avvocati e procuratori dello Stato,
i medici e chirurghi universitari e ospe-
dalieri che esercitano attività clinica
presso strutture pubbliche o convenzio-
nate con il servizio sanitario nazionale
nonché per i professori universitari ordi-
nari e associati che ne facciano richiesta.
Dall’attuazione del presente comma non
derivano nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica ».

0. 1. 124. 3. D’Ettore.

(Inammissibile)

ART. 1.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. In deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 147, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, le graduatorie dei
concorsi per l’assunzione di personale del-
l’amministrazione giudiziaria con la qua-
lifica di assistente giudiziario, già inserite
nei piani assunzionali approvati e finan-
ziati per il triennio 2019-2021, possono
essere utilizzate fino al 30 giugno 2021.

5-ter. Il Ministero della salute è auto-
rizzato, in aggiunta alle facoltà assunzio-
nali previste a legislazione vigente, senza il
previo espletamento delle procedure di
mobilità e in deroga all’obbligo di ado-
zione del piano dei fabbisogni di cui agli
articoli 6 e 6-ter del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, ad assumere a tempo
indeterminato, mediante appositi concorsi
pubblici per esami, tredici dirigenti di
livello non generale, di cui cinque medici
e un chimico, da imputare all’aliquota dei
dirigenti sanitari, due economisti sanitari,
due statistici, un ingegnere biomedico, un
ingegnere industriale e un ingegnere am-
bientale, da imputare all’aliquota dei di-
rigenti non sanitari, nonché cinquanta
unità di personale non dirigenziale con
professionalità tecniche, appartenenti al-
l’area III, posizione economica F1, del
comparto funzioni centrali. La dotazione
organica del Ministero della salute è cor-
rispondentemente incrementata di 13

unità con qualifica dirigenziale di livello
non generale e di 50 unità di personale
non dirigenziale appartenenti all’area III.
Per far fronte agli oneri derivanti dall’ap-
plicazione del presente comma è autoriz-
zata la spesa di euro 2.240.000 per l’anno
2020 e di euro 4.480.000 annui a decorrere
dall’anno 2021. Agli oneri derivanti dal-
l’applicazione del presente comma si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero della salute.
I pertinenti fondi per l’incentivazione del
personale dirigenziale e non dirigenziale
del Ministero della salute sono corrispon-
dentemente incrementati. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

5-quater. Al fine di semplificare e ac-
celerare il riordino dell’organizzazione de-
gli uffici del Ministero della giustizia, del
Ministero della salute e del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, ivi compresi
quelli di diretta collaborazione, è autoriz-
zata per i medesimi, fino al 31 ottobre
2020, l’utilizzazione delle procedure di cui
all’articolo 4-bis del decreto-legge 12 luglio
2018, n. 86, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2018, n. 97. Dall’at-
tuazione del presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

1. 124. Il Governo.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 1.125
DEL GOVERNO

Al comma 10-bis, capoverso 147-bis,
aggiungere in fine le seguenti parole: non-
ché del personale delle scuole e degli asili
comunali.

0. 1. 125. 2. Madia.
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Dopo il comma 10-bis aggiungere, in
fine, i seguenti:

10-ter. Al fine di consentire la piena e
più efficace attuazione delle disposizioni
contenute nel decreto del Presidente della
Repubblica 7 agosto 2019, n. 143, garan-
tendo il pieno allineamento con le norme
contenute nell’articolo 1 commi 653 e
seguenti della legge n. 205 del 2017, i
termini di cui all’articolo 8, comma 3, del
richiamato decreto del Presidente della
Repubblica sono prorogati di un anno.

10-quater. Ai fini di cui al precedente
comma 2-bis, il comma 3 dell’articolo 8
del medesimo decreto del Presidente della
Repubblica è sostituito dal seguente:

« 3. Le disposizioni del presente rego-
lamento si applicano a decorrere dall’anno
accademico 2021/2022. In sede di prima
attuazione la programmazione del reclu-
tamento del personale di cui all’articolo 2
è approvata dal consiglio di amministra-
zione su proposta del consiglio accademico
entro il 31 dicembre 2020 ».

10-quinquies. All’articolo 1, comma
654, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
il terzo periodo è sostituito con il seguente:
« Una quota di detto importo, pari ad
almeno il 10 per cento e non superiore al
20 per cento, è destinata al reclutamento
di docenti di prima fascia cui concorrono
i soli docenti di seconda fascia in servizio
a tempo indeterminato da almeno tre anni
accademici. Le procedure di reclutamento
di cui al periodo precedente sono disci-
plinate con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, da
adottare entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge ».

10-sexies. Analogamente e per le stesse
finalità di cui ai precedenti commi 2-bis e
2-ter, all’articolo 1, comma 655, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, primo periodo,
le parole: « fino all’anno accademico 2017-
2018 incluso, », sono sostituite dalle se-
guenti: « fino all’anno accademico 2019/
2020 incluso ».

10-septies. Ai fini di cui ai precedenti
commi da 2-bis a 2-quater, il Ministero
dell’università e della ricerca con atto

ricognitivo aggiorna le graduatorie nazio-
nali redatte in esecuzione di quanto di-
sposto dal richiamato articolo 1, comma
655, della legge n. 205 del 2017, proce-
dendo all’inserimento del personale do-
cente che alla data del 31 ottobre 2020
abbia maturato i requisiti di accesso pre-
visti dal decreto ministeriale n. 597 del 14
agosto 2018.

0. 1. 125. 3. Fratoianni, Piccoli Nardelli,
Lattanzio.

(Inammissibile)

Dopo il capoverso comma 10-bis, ag-
giungere i seguenti:

10-ter. Al fine di favorire interventi
volti all’apertura di nuove sedi di accade-
mie di belle arti, di cui alla legge 21
dicembre 1999, n. 508, in edifici di par-
ticolare pregio storico-artistico, è autoriz-
zata la spesa fino al massimo di 5 milioni
di euro per l’anno 2020.

10-quater. Il Ministero dell’istruzione
promuove, d’intesa con il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, apposito
bando di gara destinato agli istituti di cui
alla legge 21 dicembre 1999, n. 508 che
abbiano rilevanza internazionale.

10-quinquies. Agli oneri di cui al
comma 10-ter, valutati in 5 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

0. 1. 125. 1. Frassini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 10-bis, aggiungere, in
fine, i seguenti:

10-ter. Al comma 10 dell’articolo 1 del
decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
dicembre 2019, n. 159 le parole: « bandito
nell’anno 2016 » sono soppresse.

10-quater. All’articolo 3, comma 6, del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59
l’ultimo periodo è sostituito dal seguente:
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« Con decreto del Ministro dell’istruzione è
costituita una commissione nazionale di
esperti per la definizione delle prove
scritte e delle relative griglie di valuta-
zione ».

0. 1. 125. 4. Villani, Lattanzio.

Dopo il comma 10-bis, aggiungere, in
fine, i seguenti:

10-ter. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 19, comma 1, del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 59, è incremen-
tata di 5 milioni di euro per l’anno 2020,
ed è destinata agli oneri di organizzazione
dei concorsi per il reclutamento del per-
sonale docente delle istituzioni scolastiche
di ogni ordine e grado. Con decreto del
Ministro dell’istruzione, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono fissati i compensi per i componenti e
i segretari delle commissioni d’esame dei
concorsi banditi nel 2020, a valere sull’au-
torizzazione di spesa di cui al primo
periodo.

10-quater. All’onere, pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 125, della legge 13 luglio 2015,
n. 107, con riferimento alla quota di cui
all’articolo 1, comma 256, della legge 27
dicembre 2019, n. 160.

0. 1. 125. 5. Casa, Lattanzio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 10-bis, aggiungere il
seguente:

10-ter. Sono nulle le clausole previste
da bandi o selezioni delle pubbliche am-
ministrazioni, relative a servizi professio-
nali, qualora prevedano la gratuità della
prestazione professionale o corrispettivi
dal valore simbolico e non proporzionato
alla quantità e alla qualità del lavoro
svolto, nonché al contenuto e alle carat-
teristiche della prestazione. In tali casi il
compenso del professionista è determinato

dal giudice tenendo conto dei parametri
previsti dal regolamento di cui al decreto
del Ministro della giustizia adottato ai
sensi dell’articolo 13, comma 6, della legge
31 dicembre 2012, n. 247, e per i profes-
sionisti di cui all’articolo 1 della legge 22
maggio 2017, n. 81, anche iscritti agli
ordini e collegi, tenendo conto dei para-
metri definiti dai decreti ministeriali adot-
tati ai sensi dell’articolo 9 del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 marzo
2012, n. 27.

0. 1. 125. 6. Orlando.

(Inammissibile)

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Dopo il comma 147 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è
inserito il seguente:

« 147-bis. Le disposizioni del comma
147, in materia di utilizzo delle gradua-
torie dei concorsi pubblici da parte delle
amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2011, n. 165, non si applicano alle assun-
zioni del personale scolastico, compresi i
dirigenti, e del personale delle istituzioni
di alta formazione artistica, musicale e
coreutica ».

1. 125. Il Governo.

ART. 4.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 4.156
DEL GOVERNO

Al comma 3-bis, sostituire le parole:
all’anno 2020 con le parole: agli anni 2020
e 2021,.

Conseguentemente, dopo il comma 3-bis,
aggiungere il seguente:

3-ter. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, al comma 816, so-
stituire la parola: « 2021 » con la parola:
« 2022 ».

0. 4. 156. 1. Paolo Russo, Mandelli.
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Aggiungere, in fine, le seguenti parole: Le
tariffe del nuovo canone unico di cui
all’articolo 816 dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2019, n. 160 non potranno
eccedere quelle attualmente applicate dai
comuni per i tributi e i canoni abrogati
relativi, alle singole fattispecie.

0. 4. 156. 2. Paolo Russo, Mandelli.

Dopo il comma 3-bis aggiungere i se-
guenti:

3-ter. Al comma 755 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono
soppresse le parole: « da adottare ai sensi
del comma 779, » e le parole: « l’aliquota
massima dell’1,06 per cento di cui al
comma 754 sino all’1,14 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « le aliquote mas-
sime pari allo 0,6 per cento di cui al
comma 748, allo 0,25 per cento di cui al
comma 751 e all’1,06 per cento di cui ai
commi 753 e 754 sino, rispettivamente,
allo 0,68 per cento, allo 0,33 per cento e
all’1,14 per cento ».

3-quater. All’articolo 1, comma 786,
lettera c), della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, sostituire le parole: « numero 4) »
con le seguenti parole: « numero 3) ».

Conseguentemente, al comma 788 del
medesimo articolo 1, sostituire le parole:
numeri 1), 2) e 3) con le seguenti parole:
numeri 1), 2) e 4).

0. 4. 156. 3. Mancini.

(Inammissibile)

ART. 4.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Limitatamente all’anno 2020 non
ha effetto l’abrogazione disposta dal
comma 847 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2019, n. 160; si applicano, per il
medesimo anno, l’imposta comunale sulla
pubblicità e il diritto sulle pubbliche af-
fissioni nonché la tassa per l’occupazione

di spazi ed aree pubbliche, di cui rispet-
tivamente ai capi I e II del decreto legi-
slativo 15 novembre 1993, n. 507, nonché
il canone per l’installazione dei mezzi
pubblicitari e il canone per l’occupazione
di spazi ed aree pubbliche, di cui rispet-
tivamente agli articoli 62 e 63 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

4. 156. Il Governo.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 4.155
DEI RELATORI

Dopo il capoverso comma 3-bis inserire
il seguente:

3-ter. All’articolo 2, comma 126, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole:
« 31 luglio 2009 » sono sostituite con le
seguenti: « 31 luglio 2021 ».

0. 4. 155. 1. Cabras, Cadeddu, Corda,
Deiana, Lapia, Alberto Manca, Marino,
Perantoni, Scanu.

(Inammissibile)

Dopo il capoverso comma 3-bis inserire
il seguente:

3-ter. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 586, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, è incrementata di
22 milioni di euro per l’anno 2021. Al
relativo onere si provvede, quanto a 10
milioni di euro, mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, e quanto a 12 milioni di
euro, mediante corrispondente riduzione
della proiezione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente, iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2020-2022,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
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per l’anno 2020, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale.

Conseguentemente, all’articolo 28 sop-
primere il comma 1.

0. 4. 155. 2. Cabras.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 1061, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole
« e 2019 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
2019, 2020, 2021 e 2022 ».

4. 155. I Relatori.

ART. 5.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 5.03
DEL GOVERNO

All’articolo aggiuntivo 5.03, comma 1,
lettera a), sostituire dalle parole: i medici e
i medici veterinari fino alla fine della
lettera con le seguenti: i medici, i medici
veterinari, i laureati magistrali che hanno
accesso alle scuole di specializzazione del
settore medico, regolarmente iscritti.

0. 5. 03. 9. Cabras.

All’articolo aggiuntivo 5.03, comma 1,
lettera a), sostituire le parole da: i medici
e i medici veterinari fino alla fine della
lettera con le seguenti: i medici, i medici
veterinari nonché i farmacisti specializ-
zandi in farmacia ospedaliera con esclu-
sione delle equipollente, regolarmente
iscritti.

0. 5. 03. 6. Mandelli.

All’articolo aggiuntivo 5.03, comma 1,
dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

b-bis) dopo il comma 548-ter, inserire
il seguente:

« 548-quater. Al fine di garantire l’ero-
gazione dei Livelli essenziali di assistenza
e di fronteggiare la carenza di medici
specialisti, fino al 31 dicembre 2022, in
deroga al comma 1 dell’articolo 15-novies
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, i dirigenti medici del Servizio sa-
nitario nazionale possono permanere in
servizio, a domanda, anche oltre il limite
del quarantesimo anno di servizio effettivo
e comunque non oltre il settantesimo anno
di età. L’amministrazione di appartenenza,
può autorizzare la prosecuzione del rap-
porto di servizio sino alla conclusione
delle procedure di reclutamento di nuovi
dirigenti medici specialisti; tali procedure
devono essere indette contestualmente alla
adozione del provvedimento di proroga. ».

0. 5. 03. 3. Garavaglia, Comaroli.

(Inammissibile)

All’articolo aggiuntivo 5.03, dopo il
comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 22, decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, al comma 2, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo:

« Sono prorogati, senza soluzione di
continuità ad esaurimento, gli incarichi dei
medici inseriti nelle liste di cui all’articolo
4, comma 10-bis, decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125
e successive modificazioni e integrazioni,
in attività alla data di entrata in vigore
della presente legge, utilizzati dall’INPS ad
esaurimento per lo svolgimento in via
prioritaria di tutte le attività previste al-
l’articolo 55-septies, comma 2-bis, quarto
periodo, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, mediante l’utilizzo delle ri-
sorse esclusivamente all’uopo destinate,
come stabilito dal successivo comma 3,
lettera a), ai quali si continuano ad ap-
plicare le disposizioni emanate con il de-
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creto ministeriale 12 ottobre 2000, come
modificate dall’articolo 3 del decreto mi-
nisteriale 8 maggio 2008 ».

0. 5. 03. 1. Moretto, Marattin, Marco Di
Maio.

(Inammissibile)

All’articolo aggiuntivo 5.03, dopo il
comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di assicurare l’espleta-
mento dei compiti assegnati dalla legge ai
rispettivi servizi, di preminente interesse
generale e di contenere il numero di
vacanze in organico, è aumentata di un
anno l’età di collocamento a riposo d’uf-
ficio per raggiunti limiti di età prevista dai
rispettivi ordinamenti per: i magistrati
ordinari, amministrativi, contabili, mili-
tari, gli avvocati e Procuratori dello Stato,
i medici e chirurghi universitari e ospe-
dalieri che esercitano attività clinica
presso strutture pubbliche o convenzio-
nate con il servizio sanitario nazionale
nonché per i professori universitari ordi-
nari e associati che ne facciano richiesta.
Dall’attuazione del presente comma non
derivano nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

0. 5. 03. 4. D’Ettore.

(Inammissibile)

All’articolo aggiuntivo 5.03, dopo il
comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. I termini previsti dalla disposi-
zione transitoria di cui all’articolo 13
commi 1 e 2 del decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 9 febbraio 2018
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 6
aprile 2018, n. 80 sulla « Individuazione
del profilo professionale dell’Assistente di
studio odontoiatrico » sono prorogati di
ulteriori dodici mesi.

0. 5. 03. 5. Nevi, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, Paolo Russo, D’Ettore, Can-
nizzaro, Pella, D’Attis.

(Inammissibile)

All’articolo aggiuntivo 5.03, dopo il
comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. L’entrata in vigore dei commi 679
e 680 dell’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160 è prorogata dal 1o gen-
naio 2020 al 1o gennaio 2021. Agli oneri
derivanti dal presente comma pari a 215
milioni di euro per l’anno 2021 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge n. 145 del 2018.

0. 5. 03. 7. Nevi, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, Paolo Russo, D’Ettore, Can-
nizzaro, Pella, D’Attis.

(Inammissibile)

All’articolo aggiuntivo 5.03, al comma 2,
dopo le parole: i dirigenti medici del Ser-
vizio sanitario nazionale aggiungere le se-
guenti: , ad esclusione dei dirigenti di
struttura complessa e dei direttori di di-
partimento,.

0. 5. 03. 2. Bologna.

All’articolo aggiuntivo 5.03, aggiungere
in fine il seguente comma:

2-bis. All’articolo 12 del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 1, dopo le parole: « l’as-
sistito » sono inserite le seguenti parole: « ,
riferiti anche alle prestazioni erogate al di
fuori del Servizio sanitario nazionale »;

b) al comma 2, dopo la lettera c), è
inserita la lettera « d) monitoraggio della
spesa sanitaria »;

c) al comma 2, ultimo periodo, dopo
le parole: « comma 7 », sono aggiunte le
parole: « ovvero tramite il Portale nazio-
nale di cui al comma 15-ter »;

d) il comma 3 è sostituito dal se-
guente: « Il FSE è alimentato con i dati
degli eventi clinici presenti e trascorsi di
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cui al comma 1 in maniera continuativa e
tempestiva, senza ulteriori oneri per la
finanza pubblica, dai soggetti e dagli eser-
centi le professioni sanitarie che prendono
in cura l’assistito sia nell’ambito del Ser-
vizio sanitario nazionale e dei servizi so-
cio-sanitari regionali sia al di fuori degli
stessi, nonché, su iniziativa dell’assistito,
con i dati medici in possesso dello stesso.
Il sistema del FSE aggiorna contestual-
mente anche l’indice di cui al comma
15-ter »;

e) al comma 4, dopo la parola: « re-
gionali », sono inserite le seguenti parole:
« e da tutti gli esercenti le professioni
sanitarie » e, dopo le parole: « l’assistito »,
sono aggiunte le seguenti parole: « secondo
le modalità di accesso da parte di ciascuno
dei predetti soggetti e da parte degli eser-
centi le professioni sanitarie, nonché nel
rispetto delle misure di sicurezza definite
ai sensi del comma 7 »;

f) al comma 6, le parole: « FSE, »
sono sostituite dalle seguenti: « FSE. Il
Ministero dell’economia e delle finanze –
Ragioneria Generale dello Stato persegue
la finalità di cui alla lettera d), nei limiti
delle competenze attribuitegli dalla legge,
senza l’utilizzo dei dati identificativi degli
assistiti nonché dei dati clinici presenti nel
FSE, in forma aggregata a livello regionale
e per tipologia di prestazione, attraverso le
funzionalità rese disponibili dall’Infra-
struttura Nazionale di cui al comma 15-
ter. Le finalità di cui al presente comma
sono perseguite »;

g) al comma 15-ter, punto 3), sono
apportate le seguenti modificazioni:

dopo le parole: « per la trasmis-
sione telematica », sono inserite le seguenti
parole: « , la codifica e la firma remota »;

le parole: « alimentazione e consul-
tazione » sono sostituite con le seguenti
parole: « alimentazione, consultazione e
conservazione, di cui all’articolo 44 del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e
successive modificazioni »;

h) al comma 15-ter, dopo il punto 4),
sono aggiunti i seguenti:

« 4-bis) l’istituzione dell’Anagrafe Na-
zionale dei consensi e relative revoche, da
associarsi agli assistiti risultanti in ANA,
comprensiva delle informazioni relative
all’eventuale soggetto delegato dall’assistito
secondo la normativa vigente in materia e
nel rispetto delle modalità e delle misure
di sicurezza stabilite, previo parere del
Garante per la protezione dei dati perso-
nali, dal decreto di cui al punto 3) del
presente comma;

4-ter) la realizzazione dell’indice Na-
zionale dei documenti dei FSE, da asso-
ciarsi agli assistiti risultanti in ANA, al
fine di assicurare in interoperabilità le
funzioni del FSE, secondo le modalità e le
misure di sicurezza stabilite, previo parere
del Garante per la protezione dei dati
personali, dal decreto di cui al punto 3)
del presente comma;

4-quater) la realizzazione del Portale
Nazionale FSE, secondo le modalità e le
misure di sicurezza stabilite, previo parere
del Garante per la protezione dei dati
personali, dal decreto di cui al punto 3)
del presente comma, anche attraverso l’in-
terconnessione con i corrispondenti portali
delle regioni e province autonome, per
consentire, tramite le funzioni dell’indice
Nazionale, l’accesso on line al FSE da
parte dell’assistito e degli operatori sani-
tari autorizzati, secondo modalità deter-
minate ai sensi del comma 7. Tale accesso
è fornito in modalità aggregata, secondo
quanto disposto dalla Determinazione
n. 80 del 2018 dell’Agenzia per l’Italia
Digitale. »;

i) al comma 15-septies, dopo le pa-
role: « di farmaceutica » sono inserite le
seguenti parole: « comprensivi dei relativi
piani terapeutici, » e, dopo la parola: « in-
tegrativa », sono aggiunte le seguenti pa-
role: « , nonché i dati di cui all’articolo 3
del decreto legislativo 21 novembre 2014,
n. 175, e successive modificazioni, com-
prensivi dei dati relativi alla prestazione
erogata e al relativo referto, secondo le
modalità e le misure di sicurezza stabilite,
previo parere del Garante per la prote-
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zione dei dati personali, dal decreto di cui
al punto 3) del comma 15-ter. I dati di cui
al presente comma sono resi accessibili
esclusivamente all’interessato »;

j) dopo il comma 15-septies, è ag-
giunto il seguente comma:

« 15-octies. Ai fini dell’alimentazione
dei FSE attraverso l’infrastruttura nazio-
nale di cui al comma 15-ter, previo parere
del Garante per la protezione dei dati
personali, con il decreto di cui al punto 3)
del comma 15-ter, sono stabilite le moda-
lità tecniche con le quali:

a) il Sistema Informativo Trapianti
del Ministero della salute di cui alla legge
1o aprile 1999, n. 91 rende disponibile ai
FSE i dati relativi al consenso o al diniego
alla donazione degli organi e tessuti;

b) le Anagrafi vaccinali regionali ren-
dono disponibili ai FSE i dati relativi alla
situazione vaccinale;

c) il Centro Unico di prenotazione di
ciascuna regione e provincia autonoma
rende disponibili ai FSE i dati relativi alle
prenotazioni.

I dati di cui al presente comma sono
resi accessibili esclusivamente all’interes-
sato ».

0. 5. 03. 10. Fassina.

(Inammissibile)

All’emendamento 5.03 aggiungere in fine
il seguente comma:

2-bis. I componenti degli organi nazio-
nali e locali di ordini professionali, collegi
e loro federazioni, che prestano attività
lavorativa presso enti pubblici o privati,
hanno diritto a disporre di dodici giorni
all’anno per lo svolgimento delle funzioni
connesse al proprio incarico, fruendo a tal
fine di permessi non retribuiti pari a
dodici giorni annuali e con il diritto al
mantenimento del proprio posto di lavoro.

0. 5. 03. 8. Carnevali.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni in materia di medici specia-
lizzandi e dirigenti medici del Servizio sa-

nitario nazionale)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 547, le parole: « I medici
e i medici veterinari iscritti all’ultimo anno
del corso di formazione specialistica non-
ché, qualora questo abbia durata quin-
quennale, al penultimo anno del relativo
corso » sono sostituite dalle seguenti: « A
partire dal terzo anno del corso di for-
mazione specialistica, i medici e i medici
veterinari regolarmente iscritti »;

b) al comma 548-bis, al primo pe-
riodo, le parole: « fino al 31 dicembre
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2022 » e, al settimo pe-
riodo, dopo le parole: « sono definite »
sono inserite le seguenti: « , sulla base
dell’accordo quadro adottato con decreto
del Ministro dell’università e della ricerca,
di concerto con il Ministro della salute,
previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, ».

2. Al fine di garantire l’erogazione dei
livelli essenziali di assistenza e di fronteg-
giare la carenza di medici specialisti, fino
al 31 dicembre 2022, in deroga al comma
1 dell’articolo 15-nonies del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502, i diri-
genti medici del Servizio sanitario nazio-
nale possono presentare domanda di au-
torizzazione per il trattenimento in servi-
zio anche oltre il limite del quarantesimo
anno di servizio effettivo e comunque non
oltre il settantesimo anno di età. L’ammi-
nistrazione di appartenenza, nel rispetto
dei criteri organizzativi predeterminati
con apposito atto aziendale, può autoriz-
zare la prosecuzione del rapporto di ser-
vizio fino all’assunzione di nuovi dirigenti
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medici specialisti. Le relative procedure di
reclutamento sono indette senza ritardo e
comunque non oltre centottanta giorni
dalla data di adozione del provvedimento
di trattenimento in servizio.

5. 03. Il Governo.

ART. 6.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 6.50
DEL GOVERNO

Al capoverso 6-bis, sostituire la lettere a)
e b) con le seguenti:

a) nell’anno 2021 assunzioni di ricer-
catori di cui all’articolo 24, comma 3,
lettera b), della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, nel limite di spesa di 48,25 milioni
di euro per l’anno 2021 e di 60,25 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2022. Con
decreto del Ministro dell’Università e della
ricerca, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto legge,
le risorse sono ripartite tra le università.

b) Nell’anno 2020 la progressione di
carriera dei ricercatori universitari a
tempo indeterminato in possesso di abili-
tazione scientifica nazionale, nel limite di
spesa di 12,4 milioni di euro per l’anno
2020 e di 48,25 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2021. Con decreto del
Ministro dell’università e della ricerca, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto legge, le risorse sono
ripartite tra le università. Con riferimento
alle risorse di cui alla presente lettera le
università statali sono autorizzate a ban-
dire procedure per la chiamata diretta di
professori universitari di seconda fascia
riservate ai ricercati universitari a tempo
indeterminato in possesso di abilitazione
scientifica nazionale per il 100 per cento
dei posti ai sensi dell’articolo 24, comma 6,
della legge 30 dicembre 2010 n. 240.

0. 6. 50. 1. Nevi, Angiola.

Al capoverso 6-bis, sostituire la lettera a)
con la seguente:

a) nell’anno 2020, assunzioni di ri-
cercatori di cui all’articolo 24, comma 3,
lettera b), della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, nel limite di spesa di 12,4 milioni
di euro per l’anno 2020 e di 96,5 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2021.
A decorrere dall’anno 2021, mediante
piano pluriennale, i ricercatori a tempo
determinato, di cui all’articolo 24, comma
3, lettera a) della citata legge n. 240 del
2010, che abbiano maturato almeno tre
anni di contratto nell’ottennio precedente
all’approvazione della legge di conversione
del presente decreto, in possesso dell’abi-
litazione scientifica nazionale o che la
conseguano nel triennio successivo all’ap-
provazione della legge di conversione sono
convertiti nel ruolo di professore di se-
conda fascia.

Conseguentemente, dopo la lettera a)
inserire la seguente lettera:

a-bis) Gli assegnisti di ricerca di cui
all’articolo 22 della legge 30 dicembre
2010, n. 240, che abbiano maturato al-
meno tre anni di contratto, anche con
borse di ricerca, o altre forme di cui
all’articolo 7 del decreto legislativo n. 165
del 2001, nell’ottennio precedente all’ap-
provazione della legge di conversione del
presente decreto, in possesso dell’abilita-
zione scientifica nazionale o che la con-
seguono nel triennio successivo all’appro-
vazione della legge di conversione, sono
convertiti dalle università statali nella po-
sizione di ricercatori di cui all’articolo 24,
comma 3, lettera b), della legge 30 dicem-
bre 2010, n. 240. Con decreto del Ministro
dell’università e della ricerca, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, le risorse nel limite
di spesa di 300 milioni annui di cui alla
lettera a) e alla presente lettera sono
ripartite tra le università.

0. 6. 50. 2. Fassina.
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ART. 6.

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

5-bis. L’applicazione delle misure di
sostegno per l’accesso dei giovani alla
ricerca e per la competitività del sistema
universitario italiano a livello internazio-
nale, previste dall’articolo 1, comma 401,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è
prorogata per l’anno 2021. Sono pertanto
autorizzati, in deroga alle vigenti facoltà
assunzionali:

a) nell’anno 2020, l’assunzione di ri-
cercatori di cui all’articolo 24, comma 3,
lettera b), della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, nel limite di spesa di 96,5 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2021.
Con decreto del Ministro dell’università e
della ricerca, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
le risorse sono ripartite tra le università;

b) nell’anno 2022, la progressione di
carriera dei ricercatori universitari a
tempo indeterminato in possesso di abili-
tazione scientifica nazionale, nel limite di
spesa di 15 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2022. Con decreto del
Ministro dell’università e della ricerca, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, le risorse sono ri-
partite tra le università. Con riferimento
alle risorse di cui alla presente lettera, le
università statali sono autorizzate a ban-
dire procedure per la chiamata di profes-
sori universitari di seconda fascia riservate
ai ricercatori universitari a tempo inde-
terminato in possesso di abilitazione scien-
tifica nazionale secondo quanto di seguito
indicato:

1) per almeno il 50 per cento dei
posti, ai sensi dell’articolo 18 della legge 30
dicembre 2010, n. 240;

2) per non più del 50 per cento dei
posti, ed entro il 31 dicembre 2022, ai
sensi dell’articolo 24, comma 6, della legge
30 dicembre 2010, n. 240.

6-ter. Per le finalità di cui al comma
6-bis, il Fondo per il finanziamento ordi-
nario delle università, di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera a), della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537, è incrementato di 96,5
milioni di euro per l’anno 2021 e di 111,5
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2022. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma si provvede:

a) quanto a 96,50 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2021, me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 240, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160;

b) quanto a 15 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2022, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili, di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

6. 50. Il Governo.

ART. 7.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 7.54
DEI RELATORI

Sopprimere il secondo e terzo periodo.

0. 7. 54. 1. Carbonaro, Di Giorgi, Lattan-
zio, Nitti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

Il commissario straordinario delle Fon-
dazioni Lirico Sinfoniche, congiuntamente
ai sovrintendenti delle Fondazioni Lirico
Sinfoniche che risultano inadempienti ri-
spetto gli obblighi contabili, presenta alle
commissioni parlamentari competente la
rendicontazione dell’attività svolta ogni tre
mesi. Il report illustra i dati di carattere
quantitativo e qualitativo sullo stato delle
Fondazioni Lirico Sinfoniche.

0. 7. 54. 3. Mollicone, Prisco, Lucaselli.
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Dopo il comma 1 dell’articolo 7, aggiun-
gere i seguenti commi:

1-bis. Al fine di favorire interventi volti
all’apertura di nuove sedi di accademie di
belle arti, di cui alla legge 21 dicembre
1999, n. 508, in edifici di particolare pre-
gio storico-artistico, è autorizzata la spesa
5 milioni di euro per l’anno 2020.

1-ter. Il Ministero dell’istruzione pro-
muove, d’intesa con il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, apposito
bando di gara destinato agli istituti di cui
alla legge 21 dicembre 1999, n. 508 che
abbiano rilevanza internazionale.

1-quater. Agli oneri di cui al comma
1.bis, pari a 5 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

0. 7. 54. 2. Frassini.

(Inammissibile)

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi:

Ai fini del risanamento e del rilancio
del sistema nazionale musicale di eccel-
lenza, il contributo, a valere sul Fondo
unico per lo spettacolo, assegnato per
l’anno 2020 a ciascuna fondazione lirico-
sinfonica non dotata di forma organizza-
tiva speciale non può avere un valore
percentuale superiore o inferiore del 10
per cento rispetto alla media aritmetica
dei contributi ricevuti dalla medesima fon-
dazione nei tre anni precedenti. A decor-
rere dall’anno 2021, non trovano applica-
zione i commi 20 e 21 dell’articolo 11 del
decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
ottobre 2013, n. 112, e la quota del Fondo
unico per lo spettacolo destinata alle fon-
dazioni lirico-sinfoniche non dotate di
forma organizzativa speciale è assegnata
secondo i criteri e le modalità definite dal
Ministro per i beni e le attività culturali e
per il turismo con proprio decreto, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione

del presente decreto. Tali criteri preve-
dono l’assegnazione in base alla program-
mazione pluriennale e tengono conto del-
l’importanza culturale della produzione
svolta, dei livelli quantitativi, degli indici di
affluenza del pubblico nonché della rego-
larità gestionale e contabile degli organi-
smi. Il decreto di cui al terzo periodo
stabilisce, inoltre, che i pagamenti a saldo
sono disposti a chiusura di esercizio a
fronte di attività già svolte e rendicontate.

7. 54. I Relatori.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 7.55
DEI RELATORI

Sostituire il primo periodo con il se-
guente: Le autorizzazioni di spesa di cui
all’articolo 1, comma 608, della legge 30
dicembre 2018, n. 145 e di cui all’articolo
2, camma 132, del decreto-legge 3 ottobre,
2006 n. 262, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, sono
prorogate, rispettivamente, nella misura di
1 milione di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022 e di 1 milione di euro
annui a decorrere dall’anno 2020.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole da: pari a 1 milione di
euro fino alla fine del periodo con le
seguenti: pari a 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 e a
1 milione di euro a decorrere dal 2023, si
provvede:

a) quanto a 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 371, della legge 27 dicembre
2019 n. 160;

b) quanto a 600.000 euro per l’anno
2020 e a 1 milione di euro annui a
decorrere dall’anno 2021, mediante la cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del Programma « Fondi
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di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo.

c) quanto a 400.000 euro per l’anno
2020 mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 349, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208.

0. 7. 55. 1. Piccoli Nardelli.

(Inammissibile)

Dopo le parole: comma 608 inserire le
seguenti: e comma 888;

Conseguentemente:

le parole: pari a 1 milione sono
sostituite dalle seguenti: pari a 2 milioni;

dopo le parole: si provvede è aggiunta
la seguente parola: rispettivamente;

dopo le parole: comma 371 sono ag-
giunte le seguenti: e comma 367.

0. 7. 55. 2. Formentini, Comencini, Bor-
donali, De Angelis, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

(Inammissibile)

Dopo le parole: comma 608 inserire le
seguenti: e comma 888;

Conseguentemente:

le parole: pari a 1 milione sono
sostituite dalle seguenti: pari a 2 milioni;

dopo le parole: si provvede è aggiunta
la seguente parola: rispettivamente;

dopo le parole: comma 371 sono ag-
giunte le seguenti: e comma 858.

0. 7. 55. 3. Formentini, Comencini, Bor-
donali, De Angelis, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

(Inammissibile)

Dopo il primo periodo aggiungere i
seguenti: Ai medesimi fini di promozione
dello sviluppo della cultura e per il po-
tenziamento delle politiche in materia di
occupazione giovanile e pari opportunità,
il Fondo di cui all’articolo 2, comma 5-bis
del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 99, è rifinanziato nella
misura di 1 milione di euro annui per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, ed
è assegnato all’associazione Consorzio
Casa Internazionale delle donne di Roma,
per assicurare il prosieguo delle proprie
attività di promozione sociale, un contri-
buto di 900.000 euro per l’anno 2020.

Conseguentemente, sostituire il secondo
periodo con il seguente: Agli oneri derivanti
dal presente comma, pari a 2,9 milioni di
euro per l’anno 2020, e a 2 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2021 e 2022,
si provvede:

a) quanto a 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 371, della legge 27 dicembre
2019 n. 160;

b) quanto a 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, mediante
la corrispondente riduzione delle proie-
zioni dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito
del Programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
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2020, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero per
i beni e le attività culturali e per il
turismo;

c) quanto a 1 milione di euro per
l’anno 2020 mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 349, della legge 28
dicembre 2015, n. 208;

d) quanto a 900.000 per l’anno 2020
mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

0. 7. 55. 4. Piccoli Nardelli, Fregolent,
Madia, Nobili, Prestipino, Marco Di
Maio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 10 aggiungere il se-
guente:

10-bis. Per le finalità di cui all’articolo
1, comma 608, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, è autorizzata la spesa di 1
milione di euro anche per ciascuno degli
anni 2020, 2021 e 2022. Agli oneri deri-
vanti dal presente comma, pari a 1 milione
di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021
e 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 371,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

7. 55. I Relatori.

ART. 8.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. All’articolo 11, comma 3, primo
periodo, del decreto legislativo 7 settembre
2012, n. 155, le parole: « a decorrere dal
14 settembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dal 14 settembre
2022 ». Agli oneri derivanti dall’attuazione
del primo periodo, pari a euro 443.333 per
l’anno 2021 e a euro 1.076.667 per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente

riduzione delle proiezioni per i medesimi
anni dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2020-2022, nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero della giusti-
zia.

8. 58. Il Governo.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 8.59
DEL GOVERNO

Al capoverso 6-bis, lettera c), sostituire
le parole: 1o gennaio 2023 con le seguenti:
31 gennaio 2060.

0. 8. 59. 1. Potenti, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Al capoverso 6-bis, lettera c), sostituire
le parole: 1o gennaio 2023 con le seguenti:
31 gennaio 2030.

0. 8. 59. 2. Potenti, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 10 del decreto legi-
slativo 19 febbraio 2014, n. 14, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2022 »; conseguentemente, il
termine di cui al comma 13 del medesimo
articolo 10 del decreto legislativo n. 14 del
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2014, limitatamente alla sezione distaccata
di Ischia, è prorogato al 1o gennaio 2023;

b) al comma 2, le parole: « 31 dicem-
bre 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2022 »; conseguentemente, il
termine di cui al comma 13 del medesimo
articolo 10 del decreto legislativo n. 14 del
2014, limitatamente alla sezione distaccata
di Lipari, è prorogato al 1o gennaio 2023;

c) al comma 3, le parole: « 31 dicem-
bre 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2022 »; conseguentemente, il
termine di cui al comma 13 del medesimo
articolo 10 del decreto legislativo n. 14 del
2014, limitatamente alla sezione distaccata
di Portoferraio, è prorogato al 1o gennaio
2023.

6-ter. Agli oneri derivanti dalle dispo-
sizioni di cui al comma 6-bis, pari a euro
160.000 per l’anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della pro-
iezione per il medesimo anno dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2020-2022, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2020, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della giustizia.

8. 59. Il Governo.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 7 del decreto-legge 14
dicembre 2018, n. 135, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 febbraio
2019, n. 12, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole:
« non oltre il 31 dicembre 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « non oltre il 31
dicembre 2022 »;

b) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Fino alla scadenza del
termine di cui al comma 1 le competenze
del personale del Dipartimento dell’ammi-

nistrazione penitenziaria sono esercitate
limitatamente alle opere individuate con le
modalità di cui al primo e al secondo
periodo del presente comma e le proce-
dure di affidamento siano avviate entro il
30 settembre 2020. ».

8. 60. Il Governo.

ART. 11.

Dopo l’articolo 11 inserire il seguente:

ART. 11-bis.

(Proroga di termini in materia di obblighi
di assunzione di lavoratori disabili)

1. In deroga al termine previsto dal-
l’articolo 9, comma 1, della legge 12 marzo
1999, n. 68, i datori di lavoro e gli enti
pubblici economici che, in ragione della
modifica dei tassi medi di tariffa ai fini
INAIL intervenuti nel corso del 2019,
hanno subìto modifiche del numero di
addetti impegnati nelle lavorazioni di cui
all’articolo 5, comma 3-bis, della citata
legge n. 68 del 1999, tali da incidere sui
conseguenti obblighi di assunzione di cui
all’articolo 3 della medesima legge, pos-
sono provvedere ai relativi adempimenti
entro il 31 maggio 2020.

11. 025. I Relatori.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 11.026
DEL GOVERNO

Premettere le seguenti parole:

Dopo il comma 2 dell’articolo 10
aggiungere i seguenti:

2-bis. Nel decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, all’articolo 86, comma
2-bis, le parole: « Fino all’attivazione della
banca dati nazionale unica » sono sop-
presse.
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2-ter. Nel decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, all’articolo 83, comma
3-bis, le parole: « che usufruiscono di fondi
europei per un importo superiore a 5.000
euro » sono sostituite dalle parole: « che
usufruiscono di fondi per un importo
superiore a 25.000 euro ».

2-quater. Nel decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159, all’articolo 91,
comma 1-bis, le parole: « che usufruiscono
di fondi europei per un importo superiore
a 5.000 euro » sono sostituite dalle parole:
« che usufruiscono di fondi per un importo
superiore a 25.000,00 euro ».

2-quinquies. Le disposizioni previste
dal comma 12 dell’articolo 1-bis del de-
creto-legge 24 giugno 2014, n. 91, conver-
tito con modificazioni dalla legge 11 agosto
2014, n. 116, si applicano anche ai con-
tratti di affitto e comodato per le finalità
di cui al decreto ministeriale 14 dicembre
2001, n. 454. Tale previsione trova imme-
diata applicazione per i controlli effettuati
in materia.

0. 11. 026. 1. Vanessa Cattoi, Binelli,
Loss, Maturi, Piccolo, Sutto, Bella-
chioma, Cestari, Comaroli, Frassini,
Garavaglia, Gava, Tomasi, Bordonali,
De Angelis, Iezzi, Invernizzi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Vinci.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. Nell’ambito delle misure di so-
stegno al reddito ai sensi del presente
articolo ed al fine di consentire il com-
pletamento dell’armonizzazione dell’ali-
quota di finanziamento del trattamento
degli assegni per il nucleo familiare per gli
assicurati al fondo di quiescenza ex Ipost
a quella in vigore per i lavoratori iscritti ai
fini pensionistici all’assicurazione generale
obbligatoria, fermo restando che, ai sensi
e per gli effetti dell’articolo 53, comma 8,
secondo periodo, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, le disposizioni inerenti la
misura a sostegno del reddito relativa agli

assegni per il nucleo familiare di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 1955, n. 797, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, non si applicano al
personale di Poste Italiane S.p.a., al quale
è, comunque, assicurato per contratto col-
lettivo un trattamento per carichi di fa-
miglia pari a quello previsto dalla legge, a
decorrere dal 1o gennaio 2020 per il
personale iscritto al fondo di quiescenza
ex Ipost, la misura del contributo di fi-
nanziamento degli assegni per il nucleo
familiare di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797,
è pari a quella in vigore tempo per tempo
per gli assicurati al fondo pensioni lavo-
ratori dipendenti. Alle minori entrate con-
tributive derivanti dal primo periodo del
presente comma valutate in 2,7 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021,
in 2,8 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023, in 2,9 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025, in 3
milioni di euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027 e in 3,1 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2028, si provvede: a)
quanto a 2,7 milioni di euro per l’anno
2020 mediante corrispondente utilizzo
dello stanziamento del Fondo per il riac-
certamento dei residui passivi di parte
corrente di cui all’articolo 34-ter, comma
5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze; b)
quanto a 1,5 milioni di euro per l’anno
2021, 0,8 milioni di euro annui per cia-
scuno degli anni 2022-2028 e a 0,9 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2029
mediante utilizzo delle maggiori entrate
derivanti dal primo periodo del presente
comma; c) quanto a 1,2 milioni di euro per
l’anno 2021, 2,0 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2022 e 2023, 2,1 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024 e
2025, 2,2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2026 e 2027, 2,3 milioni di euro
per l’anno 2028 e a 2,2 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2029, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
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del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

* 0. 11. 026. 2. Garavaglia, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Gava, Tomasi, Bordonali, De An-
gelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Vinci.

(Inammissibile)

* 0. 11. 026. 3. Mancini.

(Inammissibile)

* 0. 11. 026. 4. Mandelli.

(Inammissibile)

* 0. 11. 026. 5. Fassina.

(Inammissibile)

ART. 11.

Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Proroga di misure di sostegno al reddito)

1. L’integrazione salariale di cui all’ar-
ticolo 1-bis del decreto-legge 29 dicembre
2016, n. 243, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18,
è prorogata per l’anno 2020 nel limite di
spesa di 19 milioni di euro. All’onere
derivante dal presente comma, pari a 19
milioni di euro per l’anno 2020, si prov-
vede a valere sul Fondo sociale per occu-
pazione e formazione di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

2. Le misure di sostegno al reddito per
i lavoratori dipendenti delle imprese del
settore dei call center di cui all’articolo 44,
comma 7, del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148, sono prorogate per
l’anno 2020 nel limite di spesa di 20
milioni di euro. All’onere derivante dal

presente comma, pari a 20 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede a valere sul
Fondo sociale per occupazione e forma-
zione di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

3. Al fine del completamento dei piani
di recupero occupazionale previsti dalla
legislazione vigente, nel limite di 11,6 mi-
lioni di euro, le risorse finanziarie non
utilizzate di cui all’articolo 1, comma 143,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, come
ripartite tra le regioni, e di cui all’articolo
41 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 28 giugno 2019, n. 58, come ripartite
tra le regioni, possono essere destinate, per
l’anno 2019, dalle regioni Campania e
Veneto a finanziare un ulteriore intervento
di integrazione salariale straordinaria di
cui all’articolo 1, commi 140 e 141, della
citata legge n. 205 del 2017, sino al limite
massimo di dodici mesi per le imprese che
nell’anno 2019 cessano un intervento di
integrazione salariale straordinaria di cui
al decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148.

4. Le disposizioni di cui all’articolo
25-ter del decreto-legge 23 ottobre 2018,
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2018, n. 136, si appli-
cano anche nell’anno 2020, alle medesime
condizioni, per ulteriori dodici mesi e si
applicano anche ai lavoratori che hanno
cessato o cessano la mobilità ordinaria o
in deroga entro il 31 dicembre 2020.
All’onere derivante dal presente comma si
fa fronte con le risorse finanziarie non
utilizzate di cui all’articolo 1, comma 143,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e di
cui all’articolo 41 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
nonché con ulteriori 13 milioni di euro a
valere sul Fondo sociale per occupazione e
formazione di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, da
ripartire con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali tra le re-
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gioni interessate sulla base delle risorse
utilizzate nell’anno 2019 e tenuto conto
delle risorse residue dei precedenti finan-
ziamenti nella disponibilità di ogni singola
regione.

5. Al fine di consentire la prosecuzione
del trattamento straordinario di integra-
zione salariale per crisi aziendale per le
imprese che abbiano cessato o cessino
l’attività produttiva, all’articolo 44, comma
1, primo periodo, del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « e di 28,7 milioni di euro
per l’anno 2020 ». All’onere derivante dal
presente comma, pari a 28,7 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede a valere
sul Fondo sociale per occupazione e for-
mazione di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
Resta fermo il finanziamento già disposto
dal medesimo articolo 44 a valere sulle
risorse finanziarie già stanziate dall’arti-
colo 21, comma 4, del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, e non utiliz-
zate.

6. Al fine di consentire la proroga del
trattamento straordinario di integrazione
salariale per le imprese con rilevanza
strategica anche a livello regionale, all’ar-
ticolo 22-bis, commi 1, primo periodo, e 3,
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, le parole: « 50 milioni di euro per
l’anno 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« 95 milioni di euro per l’anno 2020 ».
All’onere derivante dal presente comma,
pari a 45 milioni di euro per l’anno 2020,
si provvede a valere sul Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2.

7. Le disposizioni di cui all’articolo
9-quater del decreto-legge 25 luglio 2018,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 settembre 2018, n. 108, si appli-
cano anche nell’anno 2019, alle medesime
condizioni, per ulteriori dodici mesi, nel

limite di 6,2 milioni di euro a valere sulle
risorse non utilizzate di cui all’articolo 44,
comma 11-bis, del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, come ripartite tra
le regioni con i decreti del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali n. 1 del 12
dicembre 2016, n. 12 del 5 aprile 2017 e
n. 16 del 29 aprile 2019.

8. Alla compensazione degli effetti fi-
nanziari in termini di fabbisogno e inde-
bitamento netto derivanti dai commi 3, 4
e 7, pari a 16,2 milioni di euro per l’anno
2020 e a 6 milioni di euro per l’anno 2021,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

11. 026. Il Governo.

ART. 13.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 13.84
DEI RELATORI

Aggiungere, in fine, le seguenti parole: ,
nonché per la gestione e manutenzione
ordinaria e straordinaria del verde pub-
blico.

0. 13. 84. 1. Bordonali, Lucchini, De
Angelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Mol-
teni, Stefani, Tonelli, Vinci, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Aggiungere, in fine, le seguenti parole: ,
fermo restando l’obbligo dei comuni di
porre in essere tutte le iniziative per
ottenere l’adempimento, anche per equi-
valente delle obbligazioni assunte nelle
apposite convenzioni o atti d’obbligo da
parte degli operatori.
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Conseguentemente, dopo il capoverso
comma 5-bis, aggiungere i seguenti:

5-ter. All’articolo 3, comma 1, della
legge 8 febbraio 2001, n. 21, il secondo
periodo è sostituito con i seguenti: « Il
programma, i cui interventi sono preferi-
bilmente localizzati nei comuni ad alta
tensione abitativa e nelle aree soggette a
recupero urbano, è finalizzato ad incre-
mentare l’offerta di alloggi da destinare
permanentemente alla locazione con il
canone annuo degli alloggi di edilizia age-
volata da corrispondere da parte degli
assegnatari stabilito con riferimento al
prezzo massimo di cessione degli alloggi
da determinarsi al netto del finanziamento
pubblico assegnato al soggetto attuatore, o
da assegnare alle condizioni determinate
in base alle leggi regionali in materia di
edilizia residenziale pubblica, prioritaria-
mente per rispondere alle esigenze abita-
tive di categorie sociali deboli e di nuclei
familiari soggetti a provvedimenti esecutivi
di sfratto. Il canone annuo di locazione di
cui al precedente periodo non può comun-
que essere superiore al 4,5 per cento del
prezzo massimo di cessione stabilito nel-
l’apposita convenzione comunale e per i
nuovi programmi è stabilito sulla base del
piano finanziario dell’intervento di edilizia
agevolata avuto riguardo ai benefici con-
seguenti all’attuazione dell’intero pro-
gramma integrato. Con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti da
emanarsi entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto sono apportate
le conseguenti modificazioni al decreto
ministeriale 27 dicembre 2001, n. 2523,
emanato ai sensi del comma 4 ».

5-quater. In relazione agli immobili
costruiti secondo la normativa prevista per
l’edilizia agevolata, a partire dall’avvio del
procedimento di decadenza dalla conven-
zione da parte del comune ovvero dall’av-
vio del procedimento di revoca del finan-
ziamento pubblico da parte della regione
ovvero dalla richiesta di rinvio a giudizio
in procedimento penali può essere dispo-
sta la sospensione del procedimento di

sfratto, mediante provvedimento assunto
da parte dell’autorità giudiziaria compe-
tenti.

0. 13. 84. 3. Elisa Tripodi, Fassina, Cor-
neli, Macina, Daga, Deiana.

(Inammissibile limitatamente ai capoversi
5-ter e 5-quater)

Aggiungere, in fine, le seguenti parole: ,
fermo restando l’obbligo dei comuni di
porre in essere tutte le iniziative necessa-
rie per ottenere l’adempimento, anche per
equivalente delle obbligazioni assunte
nelle apposite convenzioni o atti d’obbligo
da parte degli operatori.

Conseguentemente, dopo il comma ca-
poverso 5-bis, aggiungere il seguente:

5-ter. In relazione agli immobili co-
struiti secondo la normativa prevista per
l’edilizia agevolata, a partire dall’avvio del
procedimento di decadenza dalla conven-
zione da parte del comune ovvero dall’av-
vio del procedimento di revoca del finan-
ziamento pubblico da parte della regione
ovvero dalla richiesta di rinvio a giudizio
in procedimento penali può essere dispo-
sta la sospensione del procedimento di
sfratto, mediante provvedimento assunto
da parte dell’autorità giudiziaria compe-
tenti.

0. 13. 84. 2. Fassina, Elisa Tripodi, Cor-
neli, Macina.

Aggiungere, in fine, il seguente periodo:

Per le finalità di cui al primo periodo,
nonché per dare avvio alla promozione di
strategie sinergiche di valorizzazione degli
immobili pubblici delle città metropolitane
e dei comuni capoluogo di provincia, e allo
sviluppo di iniziative di trasformazione dei
beni, secondo le esigenze degli enti locali
e coerentemente con gli strumenti di pia-
nificazione e programmazione urbanistica
ed economica, è autorizzata la spesa di
500.000 euro per l’anno 2020 a favore
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della Fondazione Patrimonio Comune del-
l’Associazione nazionale dei comuni ita-
liani.

Conseguentemente, dopo il comma ca-
poverso 5-bis inserire il seguente:

5-ter. Agli oneri derivanti dal comma
5-bis, pari a 500.000 euro per l’anno 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

0. 13. 84. 4. Pella.

(Inammissibile)

Dopo il comma capoverso 5-bis aggiun-
gere i seguenti:

5-ter. All’articolo 1 della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, dopo il comma 460
è aggiunto il seguente:

« 460-bis. Per le finalità di cui al
comma 460, nonché per dare avvio alla
promozione di strategie sinergiche di va-
lorizzazione degli immobili pubblici delle
città metropolitane e dei comuni capo-
luogo di provincia, e allo sviluppo di
iniziative di trasformazione dei beni, se-
condo le esigenze degli enti locali e coe-
rentemente con gli strumenti di pianifica-
zione e programmazione urbanistica ed
economica, è autorizzata la spesa di
500.000 euro per l’anno 2020 a favore
della Fondazione Patrimonio Comune del-
l’Associazione nazionale dei comuni ita-
liani ».

5-quater. Agli oneri derivanti dal
comma 5-ter, pari a 500.000 euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

0. 13. 84. 6. Pella.

(Inammissibile)

Dopo il capoverso comma 5-bis ag-
giungere il seguente:

5-ter. Le risorse individuate dal comma
5-bis nella Città metropolitana di Roma
possono essere utilizzate per il ristoro del
grave disagio subito a causa della prolun-
gata chiusura delle fermate della metro-
politana di Roma, Linea A, a partire dal
23 ottobre 2018, dalle imprese e ai liberi
professionisti aventi sede operativa all’in-
terno delle aree interessate, che nel pe-
riodo dal 24 ottobre 2018 alla data di
riapertura della fermata di interesse, ab-
biano subito un decremento del fatturato
rispetto al valore mediano del corrispon-
dente periodo del triennio 2015-2017, cui
è riconosciuta, a domanda, una somma
fino al 100 per cento del predetto decre-
mento. Il decremento di fatturato può
essere dimostrato mediante dichiarazione
dell’interessato ai sensi dell’articolo 46 del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, accompagnata dall’estratto auten-
tico delle pertinenti scritture contabili at-
tinenti ai periodi di riferimento. Per la
medesima finalità è stanziata, per l’anno
2020, la somma di 3 milioni di euro. Le
aree interessate sono individuate con prov-
vedimento del Comune di Roma. Con
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottarsi entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono definiti i criteri e le modalità
per l’erogazione delle somme, nel rispetto
della normativa europea e nazionale in
materia di aiuti di Stato. Agli oneri deri-
vanti dall’attuazione del presente comma,
nel limite massimo di spesa di 3 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede, me-
diante corrispondente riduzione per il me-
desimo anno del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

0. 13. 84. 5. Spena, Mandelli.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1, comma 460, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « A decorrere
dal 1o aprile 2020 le risorse non utilizzate
ai sensi del primo periodo possono essere
altresì utilizzate per promuovere la pre-
disposizione di programmi diretti al com-
pletamento delle infrastrutture e delle
opere di urbanizzazione primaria e secon-
daria dei piani di zona esistenti ».

13. 84. I Relatori.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 13.85
DEI RELATORI

Dopo il capoverso comma 5-bis, aggiun-
gere i seguenti:

5-ter. L’efficacia dell’articolo 5 del de-
creto-legge 20 giugno 2017, n. 91, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2017, n. 123, è estesa alle dichiarazioni dei
redditi presentate dalle aziende nel pe-
riodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2020.

5-quater. All’articolo 5, comma 2, del
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2017, n. 123, dopo le parole: « 50
milioni di euro, » sono aggiunte le seguenti:
« anche ai soggetti che esercitano le attività
di cui all’articolo 16 della legge n. 84 del
1994 ».

0. 13. 85. 1. Marco Di Maio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Al comma 7 dell’articolo 12 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« esclusivamente nei comuni capoluoghi di

provincia » sono aggiunte le seguenti: « e
nei comuni delle aree metropolitane o
delle aree vaste »;

b) al terzo periodo, le parole: « 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2022 ».

13. 85. I Relatori.

(Inammissibile,
limitatamente alla lettera a))

ART. 15.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 15.143
DEI RELATORI

Alla lettera c) sostituire le parole: è
inserito il seguente con le seguenti: sono
inseriti i seguenti.

Conseguentemente, alla medesima lettera
c), dopo il comma capoverso 4-bis, inserire
i seguenti:

4-ter. Il Presidente della Regione Ligu-
ria, in qualità di Commissario delegato ai
sensi dell’articolo 1, comma 1, dell’Ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della
Protezione civile n. 621 del 12 dicembre
2019, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 302 del 27 dicembre 2019, provvede
all’inserimento degli interventi necessari
per il ripristino della funzionalità dell’im-
pianto di cui al primo periodo del comma
4-bis, nel piano di cui al comma 3 del
medesimo articolo 1 ed alla loro realiz-
zazione secondo le modalità previste dalla
citata Ordinanza del Capo del Diparti-
mento della Protezione civile e dall’Ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della
Protezione civile n. 622 del 17 dicembre
2019. Per l’effettuazione degli interventi di
cui al primo periodo, in aggiunta a quanto
previsto dall’articolo 8 dell’Ordinanza del
Capo del Dipartimento della Protezione
civile n. 622 del 17 dicembre 2019, è
autorizzata una spesa aggiuntiva pari ad
euro 4.000.000, per l’anno 2020.
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4-quater. All’onere derivante dal
comma 4-ter, pari ad euro 4.000.000 per
l’anno 2020, si provvede mediante ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 95, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, relativamente alle
risorse iscritte nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti per il finanziamento del potenzia-
mento ed ammodernamento delle ferrovie
regionali.

0. 15. 143. 1. Vazio.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 12, comma 4, del
decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2019, n. 44, dopo il primo periodo
è aggiunto il seguente: « Al personale di cui
al periodo precedente può essere ricono-
sciuta la corresponsione di compensi per
prestazioni di lavoro straordinario effetti-
vamente reso nei limiti delle risorse fi-
nanziarie disponibili, con esclusione di
quelle destinate agli interventi di bonifica,
fino ad un massimo di 70 ore mensili pro
capite, e comunque nel rispetto della di-
sciplina in materia di orario di lavoro di
cui al decreto legislativo 8 aprile 2003,
n. 66 ».

0. 15. 143. 2. Deiana.

(Inammissibile)

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. All’articolo 4-ter del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, la parola: « dodici » è
sostituita dalla seguente: « diciannove »;

b) al comma 4, le parole: « dal pre-
sente articolo » sono sostituite dalle se-
guenti: « dai commi da 1 a 3 »;

c) dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

« 4-bis. La regione Liguria, nel limite
delle risorse disponibili destinate alla me-
desima regione ai sensi dell’articolo 44,
comma 11-bis, del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, può erogare nel-
l’anno 2020 un’indennità pari al tratta-
mento straordinario di integrazione sala-
riale, comprensiva della relativa contribu-
zione figurativa, per la durata massima di
dodici mesi, in favore dei lavoratori di-
pendenti da imprese del territorio di Sa-
vona impossibilitati a prestare attività la-
vorativa in tutto o in parte a seguito della
frana verificatasi lungo l’impianto di Fu-
nivie Spa di Savona a seguito degli ecce-
zionali eventi atmosferici del mese di no-
vembre 2019. La misura di quel primo
periodo è residuale rispetto ai trattamenti
di integrazione salariale, compresi quelli a
carico dei fondi di solidarietà di cui al
titolo II del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 148 ».

15. 143. I Relatori.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 15.144
DEL GOVERNO

Dopo il capoverso comma 7-bis, aggiun-
gere il seguente:

7-ter. Al fine di favorire il completa-
mento delle opere di ricostruzione nei
comuni della Campania colpiti dagli eventi
sismici del 1980 e del 1981, viene proro-
gata fino al 31 dicembre 2023 l’erogazione
degli importi assegnati dall’articolo 1,
comma 1013, della legge 27 dicembre
2016, n. 296, che ha stanziato per la
regione Campania un contributo di euro
2,45 milioni a decorrere da ciascuno degli
anni 2007, per tredici annualità, 2008, per
dodici annualità, e 2009, per undici an-
nualità, per un totale di euro 88,20 mi-
lioni, con termine entro l’anno corrente. Si
prevede, inoltre, l’assegnazione ai mede-
simi comuni delle competenze di spesa,
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programmazione e controllo delle somme
oggetto della prorogata erogazione.

0. 15. 144. 1. Maraia, Deiana.

(Inammissibile)

Dopo il capoverso comma 7-bis, aggiun-
gere il seguente:

7-ter. All’articolo 28-bis, comma 2, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, le parole: « fino al
31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2021 ».

* 0. 15. 144. 3. Marco Di Maio.

* 0. 15. 144. 2. Caparvi, Patassini, D’E-
ramo, Bellachioma, Badole, Basini,
Benvenuto, De Angelis, Durigon, Ge-
rardi, Gobbato, Latini, Lucchini, Mar-
chetti, Paolini, Parolo, Raffaelli, Salta-
martini, Valbusa, Vallotto, Zicchieri,
Bordonali, Iezzi, Invernizzi, Maturi,
Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

All’articolo 15, dopo il comma 7 aggiun-
gere il seguente:

7-bis. All’articolo 28, commi 7 e 13-ter,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, le parole: « 31
dicembre 2019 », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2020 ».

15. 144. Il Governo.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 15.033
DEL GOVERNO

Sostituire, ovunque ricorrano, le parole:
31 marzo 2020 con le seguenti: 30 giugno
2020.

0. 15. 033. 1. Marco Di Maio.

Al capo I, dopo l’articolo 15 aggiungere
il seguente:

Art. 15-bis.

(Proroga della durata della contabilità spe-
ciale n. 2854 aperta ai sensi dell’ordinanza
del Capo del Dipartimento della protezione

civile n. 44 del 29 gennaio 2013)

1. La durata della contabilità speciale
n. 2854, già intestata al dirigente generale
del dipartimento dell’acqua e dei rifiuti
dell’assessorato regionale dell’energia e dei
servizi di pubblica utilità della Regione
siciliana, ai sensi dell’articolo 1, comma 6,
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento
della protezione civile n. 44 del 29 gennaio
2013, è prorogata fino al 31 marzo 2020
per il proseguimento degli interventi ne-
cessari al superamento della situazione di
criticità in materia di bonifica e risana-
mento ambientale dei suoli, delle falde e
dei sedimenti inquinanti, nonché in ma-
teria di tutela delle acque superficiali e
sotterranee e dei cicli di depurazione nella
medesima Regione siciliana.

2. Alla scadenza del termine del 31
marzo 2020 di cui al comma 1, le eventuali
somme residue giacenti sulla contabilità
speciale n. 2854 sono versate al bilancio
della Regione siciliana per il completa-
mento degli interventi di cui al medesimo
comma 1.

3. L’utilizzo delle risorse della conta-
bilità speciale di cui al comma 2, già
trasferite dal Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare e non
disciplinate in precedenti accordi di pro-
gramma, è subordinato alla sottoscrizione
di uno o più accordi di programma tra il
medesimo Ministero e la Regione siciliana
da stipulare entro il 31 dicembre 2020.

4. Fermo restando quanto previsto dal
comma 3, all’esito del completamento degli
interventi di cui al comma 1 le eventuali
risorse residue, diverse da quelle di pro-
venienza regionale, sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato per la successiva
riassegnazione al Fondo per le emergenze
nazionali previsto dall’articolo 44 del co-
dice della protezione civile, di cui al de-

Lunedì 10 febbraio 2020 — 39 — Commissioni riunite I e V



creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ad
eccezione di quelle derivanti da fondi di
diversa provenienza, che vengono versate
al bilancio delle amministrazioni di pro-
venienza.

15. 033. Il Governo.

ART. 17.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 17.9
DEI RELATORI

Sostituire le parole: il valore del pre-
detto rapporto rispetto a quello corrispon-
dente registrato nell’ultimo con le seguenti:
il valore del predetto rapporto fra spesa di
personale ed entrate correnti nette calco-
lato sulla base della media del triennio
precedente.

* 0. 17. 9. 1. Murelli, Caffaratto, Caparvi,
Durigon, Legnaioli, Eva Lorenzoni, Mi-
nardo, Moschioni, Bordonali, De Ange-
lis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Vinci, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

* 0. 17. 9. 2. Ruffino, Napoli.

* 0. 17. 9. 3. Pella, Mandelli.

Dopo il capoverso comma 1-bis, aggiun-
gere il seguente:

1-ter. Nelle more della conclusione dei
lavori del tavolo tecnico-politico di cui
all’articolo 1, comma 2-ter, del decreto-
legge 25 luglio 2018, n. 91, convertito con
modificazioni, dalla legge 21 settembre
2018, n. 108, non trova applicazione il
limite temporale per la candidabilità a
presidente della provincia previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 60, della legge 7 aprile
2014, n. 56.

0. 17. 9. 4. Fassina.

(Inammissibile)

Dopo il capoverso comma 1-bis, aggiun-
gere il seguente:

1-ter. Nelle more della conclusione dei
lavori del tavolo tecnico-politico di cui
all’articolo 1, comma 2-ter, del decreto-
legge 25 luglio 2018, n. 91, convertito con
modificazioni, dalla legge 21 settembre
2018, n. 108, non trova applicazione il
limite temporale per la candidabilità a
presidente della provincia.

0. 17. 9. 6. De Menech.

(Inammissibile)

Dopo il capoverso comma 1-bis, aggiun-
gere il seguente:

1-ter. Il termine previsto nell’articolo 1,
comma 60, della legge 7 aprile 2014, n. 56,
non si applica per gli 2020 e 2021.

0. 17. 9. 5. Fragomeli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 33, comma 2, terzo
periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: « la
spesa di personale registrata nell’ultimo »
sono sostituite dalle seguenti: « il valore
del predetto rapporto rispetto a quello
corrispondente registrato nell’ultimo ».

Conseguentemente, la rubrica è sosti-
tuita dalla seguente: Personale delle pro-
vince, delle città metropolitane e dei co-
muni.

17. 9. I Relatori.

ART. 18.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 18.35
DEI RELATORI

Dopo il capoverso comma 1-sexies ag-
giungere i seguenti:

1-septies. L’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 19, comma 1, del decreto
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legislativo 13 aprile 2017, n. 59, incremen-
tata di 5 milioni di euro per l’anno 2020
è destinata agli oneri di organizzazione dei
concorsi per il reclutamento del personale
docente delle istituzioni scolastiche di ogni
ordine e grado. Con decreto del Ministro
dell’istruzione, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono fissati
i compensi per i componenti e i segretari
delle commissioni d’esame dei concorsi
banditi nel 2020, a valere sull’autorizza-
zione di spesa di cui al primo periodo.

1-octies. All’onere derivante dal comma
1-septies, pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 125,
della legge 13 luglio 2015, n. 107, con
riferimento alla quota di cui all’articolo 1,
comma 256, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160.

0. 18. 35. 1. Casa, Lattanzio.

(Inammissibile)

Dopo il capoverso comma 1-sexies ag-
giungere i seguenti:

1-septies. Al comma 10 dell’articolo 1
del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 dicembre 2019, n. 159 le parole: « ban-
dito nell’anno 2016 » sono soppresse.

1-octies. All’articolo 3, comma 6, del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59,
l’ultimo periodo è sostituito dal seguente:
« Con decreto del Ministro dell’istruzione è
costituita una commissione nazionale di
esperti per la definizione delle prove
scritte e delle relative griglie di valuta-
zione ».

0. 18. 35. 2. Villani, Lattanzio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 2, comma 5, della
legge 19 giugno 2019, n. 56, dopo le pa-

role: « commi 1 e 4 » sono inserite le
seguenti: « nonché al fine di realizzare
strutture tecnologicamente avanzate per lo
svolgimento dei concorsi pubblici ».

1-ter. All’articolo 3 della legge 19 giu-
gno 2019, n. 56, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 5-bis è inserito il
seguente:

« 5-ter. Il Dipartimento della funzione
pubblica della Presidenza del Consiglio dei
ministri assicura l’esercizio delle funzioni,
delle azioni e delle attività del Nucleo della
Concretezza, di cui all’articolo 60-bis del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
anche in deroga alle procedure previste
nel medesimo articolo. Alla Presidenza del
Consiglio dei ministri sono assegnate, per
il predetto Dipartimento, le risorse finan-
ziarie, strumentali e di personale di cui
all’articolo 60-quater del citato decreto
legislativo. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, nell’ambito dell’autonomia orga-
nizzativa della Presidenza del Consiglio dei
ministri, adotta i conseguenti provvedi-
menti di riorganizzazione e di adegua-
mento delle dotazioni organiche »;

b) il comma 12 è abrogato;

c) al comma 13 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Tali incarichi si con-
siderano a tutti gli effetti di legge attività
di servizio, qualunque sia l’amministra-
zione che li ha conferiti »;

d) al comma 14, dopo le parole:
« pubblico impiego » sono inserite le se-
guenti: « e della Commissione per l’attua-
zione del progetto di riqualificazione delle
pubbliche amministrazioni (RIPAM) ».

1-quater. Al comma 5 dell’articolo 35
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, le parole « , di cui al decreto
interministeriale 25 luglio 1994, fatte co-
munque salve le competenze delle Com-
missioni esaminatrici » sono sostituite
dalle seguenti: « . Tale Commissione è
nominata con decreto del Ministro per la
pubblica amministrazione ed è composta
dal Capo del Dipartimento della funzione
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pubblica della Presidenza del Consiglio dei
ministri, che la presiede, dal Ragioniere
generale dello Stato e dal Capo del Di-
partimento per le politiche del personale
dell’amministrazione civile e per le risorse
strumentali e finanziarie del Ministero
dell’interno o loro delegati. La Commis-
sione: a) approva i bandi di concorsi per
il reclutamento di personale a tempo in-
determinato; b) indìce i bandi di concorso
e nomina le commissioni esaminatrici; c)
valida le graduatorie finali di merito delle
procedure concorsuali trasmesse dalle
commissioni esaminatrici; d) assegna i vin-
citori e gli idonei delle procedure concor-
suali alle amministrazioni pubbliche inte-
ressate; e) adotta ogni ulteriore eventuale
atto connesso alle procedure concorsuali,
fatte salve le competenze proprie delle
Commissioni esaminatrici ».

1-quinquies. Sono fatti salvi gli atti
della Commissione per l’attuazione del
progetto di riqualificazione delle pubbliche
amministrazioni (RIPAM) compiuti prima
della data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto e fino
alla nomina della nuova commissione se-
condo le modalità di cui al comma 5
dell’articolo 35 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, come modificato dal
comma 1-quater del presente articolo.

1-sexies. Al fine di rivedere le proce-
dure di selezione del personale della pub-
blica amministrazione riducendone i
tempi di svolgimento, anche attraverso la
loro automazione e digitalizzazione, i de-
creti di cui al comma 5 dell’articolo 2 della
legge 19 giugno 2019, n. 56, come modi-
ficato dal comma 1-bis del presente arti-
colo, destinano fino al 20 per cento delle
risorse ivi previste alla realizzazione di
strutture tecnologicamente avanzate per lo
svolgimento dei concorsi pubblici.

18. 35. I Relatori.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 18. 36
DEI RELATORI

Alla lettera b), capoverso comma 2-bis,
sostituire le parole: e dal titolo VIII del

testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267 con le seguenti: e
anche in deroga a quanto previsto dal
titolo VIII del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

* 0. 18. 36. 1. Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi, Bordonali, De
Angelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Mol-
teni, Stefani, Tonelli, Vinci.

* 0. 18. 36. 2. Pella, Mandelli.

* 0. 18. 36. 3. Ruffino, Napoli.

ART. 18.

All’articolo 18 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 2, capoverso 4-bis, le
parole: « a favore dei piccoli comuni di cui
all’articolo 1, della legge 6 ottobre 2017,
n. 158 » sono sostituite dalle seguenti: « , a
favore dei comuni con popolazione fino a
5.000 abitanti » e dopo le parole: « istitu-
zionali fondamentali » sono aggiunte le
seguenti: « , e a favore dei comuni in
dissesto finanziario o che abbiano delibe-
rato la procedura di riequilibrio plurien-
nale, per il sostegno alla gestione finan-
ziaria e contabile »;

b) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

2-bis. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 33, comma 2, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, e dal titolo VIII del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, in materia di assunzione di per-
sonale, i comuni con ipotesi di bilancio
stabilmente riequilibrato o con piano di
riequilibrio pluriennale approvati reclu-
tano prioritariamente personale di livello
apicale da destinare agli uffici preposti
alla gestione finanziaria e contabile.

18. 36. I Relatori.
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ART. 19.

Dopo l’articolo 19 inserire il seguente:

Art. 19-bis.

(Pagamento dei compensi per prestazioni di
lavoro straordinario effettuate dalle Forze
di polizia e dal Corpo nazionale dei vigili

del fuoco)

1. All’articolo 50-bis del decreto-legge
26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, alinea, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Per l’anno
2019 è autorizzato il pagamento di com-
pensi per prestazioni di lavoro straordi-
nario riferiti ad annualità precedenti al
2020 e non ancora liquidati, nel limite
complessivo di spesa di 180 milioni di
euro, al lordo degli oneri a carico dell’am-
ministrazione e in deroga al limite di cui
all’articolo 23, comma 2, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75 ».

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. I compensi di cui al comma 1
sono corrisposti al personale interessato se-
condo criteri individuati dalle singole am-
ministrazioni, nei limiti dell’autorizzazione
di spesa di cui al medesimo comma 1 ».

19. 012. Il Governo.

ART. 21.

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Incremento dei fondi
per le indennità di amministrazione)

1. L’indennità di amministrazione spet-
tante al personale non dirigenziale appar-

tenente ai ruoli dell’Amministrazione ci-
vile dell’interno, da determinare in sede di
contrattazione collettiva per il triennio
2019-2021, è incrementata di 5.000.000 di
euro, a decorrere dal 1o gennaio 2021.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 5.000.000 di euro a
decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni per i medesimi anni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’interno.

3. In sede di ripartizione del fondo di
cui all’articolo 1, comma 143, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, ai fini dell’ul-
teriore perequazione dell’indennità di am-
ministrazione del personale civile del Mi-
nistero dell’interno si tiene conto delle
risorse di cui al comma 1 del presente
articolo.

21. 04. Il Governo.

ART. 23.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 23.6
DEL GOVERNO

Al capoverso « 4-bis. » sopprimere il se-
condo periodo.

0. 23. 6. 1. Topo.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Allo scopo di favorire l’adozione
di indirizzi applicativi univoci da parte
delle amministrazioni regionali e locali in
materia di contabilità pubblica, la fun-
zione consultiva prevista dall’articolo 7,
comma 8, della legge 5 giugno 2003,
n. 131, qualora inerente all’applicazione
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di disposizioni normative nazionali è at-
tribuita, in via esclusiva, alla Sezione delle
autonomie della Corte dei conti. Le am-
ministrazioni regionali hanno facoltà di
sottoporre al controllo preventivo di legit-
timità della sezione regionale di controllo
della Corte dei conti territorialmente com-
petente i regolamenti regionali. All’attua-
zione del presente comma si provvede nel
limite del ruolo organico della magistra-
tura contabile come rideterminato ai sensi
delle disposizioni di cui al comma 1 e
nell’ambito della vigente dotazione orga-
nica del personale amministrativo della
Corte dei conti, con le risorse strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

23. 6. Il Governo.

ART. 25.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 25.70
DEI RELATORI

Dopo il comma 4-bis, aggiungere il
seguente:

4-bis.1. Al comma 2, dell’articolo 8-ter
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, dopo le parole: « l’autorizzazione
all’esercizio di attività sanitarie è, altresì,
richiesta » sono aggiunte le seguenti: « per i
percorsi di cure domiciliari ai sensi dell’ar-
ticolo 22 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 12 gennaio 2017 e ».

0. 25. 70. 1. Lovecchio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4-quater inserire il
seguente:

4-quinquies. I termini previsti dalla
disposizione transitoria di cui all’articolo
13, commi 1 e 2, del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 9 febbraio 2018,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 6
aprile 2018, n. 80, recante Individuazione
del profilo professionale dell’Assistente di
studio odontoiatrico, sono prorogati di
ulteriori dodici mesi.

0. 25. 70. 2. Nevi, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, Paolo Russo, D’Ettore,
Cannizzaro, Pella, D’Attis.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Al fine di assicurare la prosecu-
zione dei rapporti tra università e Servizio
sanitario nazionale secondo il modello di
azienda ospedaliero-universitaria di cui
all’articolo 2 del decreto legislativo 21
dicembre 1999, n. 517, dall’anno 2020 al-
l’anno 2029 è autorizzata l’ulteriore spesa
di 8.000.000 di euro annui per il finan-
ziamento degli oneri connessi all’uso dei
beni di cui all’articolo 8, camma 4, del
decreto legislativo n. 517 del 1999. L’ero-
gazione dei finanziamenti di cui al pre-
sente periodo è subordinata alla costitu-
zione dell’azienda con legge regionale e
alla sottoscrizione del protocollo d’intesa.
Alla ripartizione dei finanziamenti si prov-
vede mediante decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro della salute e con il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca.

4-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
4-bis, pari a 8.000.000 di euro per cia-
scuno degli anni dal 2020 al 2029, si
provvede nell’ambito del finanziamento
del fabbisogno sanitario nazionale stan-
dard cui concorre lo Stato.

4-quater. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

25. 70. I Relatori.
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SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 25.027
DEL RELATORI

Al comma 1, sostituire la parola: com-
presa con la seguente: compresi e aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e gli
eventuali interventi necessari per lo svi-
luppo delle attività degli Istituti di ricovero
e cura a carattere scientifico, di cui al
decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288.

0. 25. 027. 1. Marco Di Maio.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 36 del decreto-legge
30 dicembre 2019 n. 162, dopo il comma
4, sono inseriti i seguenti:

« 4-bis. Anche in relazione ai maggiori
compiti derivanti dal comma precedente,
al fine di rafforzare le attività relative alle
funzioni di informazione, formazione, as-
sistenza e consulenza assegnati all’INAIL
in materia di gestione della salute e sicu-
rezza sui luoghi di lavoro correlati all’ac-
certamento e valutazione dei rischi e al-
l’individuazione di misure di prevenzione
nonché per lo svolgimento delle attività di
igiene del lavoro e raccolta e analisi dei
dati afferenti i processi produttivi e l’e-
sposizione pregressa dei lavoratori per la
valutazione tecnica dei casi di malattia
professionale e di infortunio denunciati
all’INAIL, l’istituto nazionale per l’assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro è
autorizzato a bandire procedure concor-
suali pubbliche e conseguentemente ad
assumere a tempo indeterminato, a decor-
rere dall’anno 2020, con corrispondente
incremento della dotazione organica, un
contingente di 310 unità appartenenti alle
seguenti qualifiche professionali: 100 unità
di personale a tempo indeterminato, con
qualifica di professionista di primo livello
del Ramo Tecnico – Area Accertamento
rischi e prevenzione, in possesso della
corrispondente professionalità tecnica, 10
unità di personale a tempo indeterminato,
con qualifica di professionista – Consu-

lenza Statistica attuariale, 100 unità di
personale a tempo indeterminato, con
qualifica di dirigente medico di primo
livello nella branca specialistica di medi-
cina legale e del lavoro e 100 unità di
personale a tempo indeterminato, appar-
tenente all’Area C, livello economico 1,
profilo amministrativo.

4-ter. Le conseguenti assunzioni di per-
sonale avranno effetto in misura pari al 50
per cento di esse, a decorrere dal 1o

novembre 2020 e, per il restante 50 per
cento, a decorrere dal 1o gennaio 2022. Ai
relativi oneri, pari a euro 2.128.555 per
l’anno 2020, euro 12.771.330 per l’anno
2021 ed euro 25.542.660 annui a decorrere
dall’anno 2022, si provvede a valere sul
bilancio dell’INAIL. Alla compensazione
degli effetti finanziari in termini di fab-
bisogno e indebitamento netto, pari a
1.096.206 milioni di euro per l’anno 2020,
a 6.577.235 milioni di euro per l’anno
2021 e 13.154.470 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti
all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189.

4-quater. All’articolo 8, comma 4-bis,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito con modificazioni dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, le parole “con il de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali” sono so-
stituite dalle seguenti: “Con il decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, di cui al comma 4,”. ».

0. 25. 027. 2. Mancini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ai fini di consentire i lavori di
adeguamento e riqualificazione del Pronto
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Soccorso dell’ospedale Perrino di Brindisi
secondo le nuove indicazioni di acco-
glienza della Regione Puglia, sono stanziati
500 mila euro per l’anno 2020. A coper-
tura degli oneri di cui al presente comma,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando 1’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere in fine le seguenti parole: nonché altre
disposizioni in materia di edilizia sanita-
ria.

0. 25. 027. 3. D’Attis.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ai fini di consentire i lavori di
adeguamento e ristrutturazione dei reparti
del Policlinico « Umberto I » di Siracusa,
sono stanziati 1.500.000 euro per l’anno
2020. A copertura degli oneri di cui al
presente comma, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio 2020-2022,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2020, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere infine le seguenti parole: nonché altre
disposizioni in materia di edilizia.

0. 25. 027. 4. Prestigiacomo.

(Inammissibile)

ART. 25.

Dopo l’articolo 25 aggiungere il se-
guente:

Art. 25-bis.

(Iniziative urgenti di elevata utilità sociale
nel campo dell’edilizia sanitaria valutabili
dall’INAIL nell’ambito dei propri piani

triennali di investimento immobiliare)

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare entro il 30
giugno 2020, su proposta del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, sono indi-
viduate ulteriori iniziative urgenti di ele-
vata utilità sociale nel campo dell’edilizia
sanitaria, rispetto a quelle individuate ai
sensi dell’articolo 1, comma 602, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, valutabili
dall’Istituto nazionale per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)
nell’ambito dei propri piani triennali di
investimento immobiliare, ivi compresa la
realizzazione di un nuovo polo scientifico-
tecnologico facente capo all’Istituto supe-
riore di sanità, per lo svolgimento, in
sicurezza, delle sue attività scientifiche e
regolatorie, anche in collaborazione con
altre amministrazioni statali ed enti na-
zionali, regionali e internazionali.

2. Per le finalità di cui al comma 1,
l’INAIL, allo scopo di definire le occorrenti
risorse finanziarie, tiene anche conto dello
stato di attuazione degli investimenti già
attivati nel campo sanitario per effetto del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 24 dicembre 2018.

3. Allo scopo di consentire la prosecu-
zione e il concreto sviluppo delle iniziative
di investimento in strutture sanitarie da
parte dell’INAIL di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri in
data 24 dicembre 2018, il termine per la
rimodulazione dei relativi interventi è pro-
rogato, con decreto del Ministero della
salute, su proposta delle singole regioni, al
31 maggio 2020, ferma restando la somma
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totale delle risorse previste dal predetto
decreto per la regione richiedente.

25. 027. I Relatori.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 25.028
DEI RELATORI

Dopo il capoverso comma 9-bis, aggiun-
gere il seguente:

9-ter. All’articolo 8-ter, comma 2, del
decreto legislativo 31 dicembre 1992
n. 502, dopo le parole: « L’autorizzazione
all’esercizio di attività sanitarie è, altresì,
richiesta » sono aggiunte le seguenti: « per
i percorsi di cure domiciliari ai sensi
dell’articolo 22 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017
e ».

0. 25. 028. 2. Trizzino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 2 dell’articolo 6 della
legge 10 agosto 2000, n. 251, sono appor-
tate le seguenti modifiche: a) al primo
periodo, le parole: « alla quale si accede
con requisiti analoghi a quelli richiesti per
l’accesso alla dirigenza del Servizio sani-
tario nazionale di cui all’articolo 26 del
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 »
sono sostituite dalle seguenti: « nonché per
l’accesso alla qualifica di dirigente dell’a-
rea socio-sanitaria di cui all’articolo 5
della legge 11 gennaio 2018, n. 3, alle quali
si accede con requisiti analoghi a quelli
richiesti per l’accesso alla dirigenza del
Servizio sanitario nazionale di cui all’ar-
ticolo 26 del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, ivi compresa per la qualifica
di dirigente dell’area socio-sanitaria la
laurea magistrale in servizio sociale », b) al
secondo periodo dopo le parole: « nuova
qualifica di dirigente del ruolo sanitario »
sono aggiunte le seguenti: « nonché di
dirigente dell’area socio-sanitaria ».

Conseguentemente alla rubrica dell’arti-
colo, dopo la parola: « 240 » aggiungere le

seguenti: « e dell’articolo 6 della legge 10
agosto 2000, n. 251 ».

0. 25. 028. 3. Ubaldo Pagano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di assicurare la continuità
delle attività svolte dagli Istituti di ricovero
e cura a carattere scientifico di diritto
pubblico, di cui all’articolo 11, comma 3
del decreto legislativo 16 ottobre 2003,
n. 288, ai Direttori scientifici di tali Istituti
si applicano, dal momento dell’assunzione
dell’incarico e per l’intera durata dello
stesso, le disposizioni in materia previden-
ziale di cui ai commi 11 e 12 dell’articolo
3-bis del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502.

0. 25. 028. 1. Lorenzin.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 25 aggiungere il seguente

Art. 25-bis.

(Modifica all’articolo 6 della legge 30 di-
cembre 2010, n. 240, in materia di stato
giuridico dei professori e dei ricercatori di

ruolo)

1. Dopo il comma 9 dell’articolo 6 della
legge 30 dicembre 2010, n. 240, è inserito
il seguente:

9-bis. Limitatamente all’esercizio di at-
tività libero-professionale di carattere sa-
nitario, ai professori e ai ricercatori uni-
versitari che svolgono attività assistenziale
ai sensi del decreto legislativo 21 dicembre
1999, n. 517, e che hanno optato per il
rapporto di lavoro non esclusivo si appli-
cano le disposizioni di cui al comma 4
dell’articolo 15-quater del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502, con facoltà
di mantenere il regime di tempo pieno.

25. 028. I Relatori.
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ART. 27.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 27.5
DEL GOVERNO

Sopprimere la lettera d).

0. 27. 5. 1. Zanella, Mulè, Bergamini,
Rosso, Mandelli, Sisto.

Alla lettera d), capoverso n-bis), dopo il
comma 19-ter, aggiungere i seguenti:

19-quater. Al fine di assicurare un
elevato livello di sicurezza dei sistemi
informativi e dei servizi informatici delle
amministrazioni pubbliche che esercitano
una funzione essenziale dello Stato, al
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 2, le parole
« AgID » sono sostituite dalle seguenti: « la
Presidenza del Consiglio dei Ministri »;

b) dopo l’articolo 64-bis è inserito il
seguente:

« ART. 64-ter – (Gestione dell’identità
digitale e modalità di accesso ai servizi
erogati in rete dalle pubbliche amministra-
zioni e dai privati) – 1. L’accesso ai servizi
digitali, anche in mobilità, erogati in rete
dai soggetti di cui all’articolo 2, comma 2,
avviene tramite l’identità digitale (ID).

2. L’identità digitale (ID) e il relativo
sistema di funzionamento sono gestiti dal
Ministero dell’interno.

3. I livelli di garanzia definiti dall’ar-
ticolo 8 del Regolamento (UE) n. 910/2014
del Parlamento europeo e del Consiglio del
23 luglio 2014 per l’accesso ai servizi in
rete sono assicurati mediante il rilascio da
parte del Ministero dell’interno, anche in
modo disgiunto:

a) della carta d’identità elettronica
(CIE), per i servizi che richiedono l’iden-
tificazione degli utenti con livelli basso,
significativo ed elevato;

b) di credenziali di accesso a uno o
più fattori per i servizi che richiedono
l’identificazione degli utenti con livelli
basso o significativo.

4. Con uno o più decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri, o del Ministro
delegato, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sentiti il Ministro del-
l’interno, il Ministro dell’economia e delle
finanze, il Garante per la protezione dei
dati personali e acquisito il parere della
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, sulla base dell’istruttoria effettuata
da un tavolo tecnico congiunto tra la
Presidenza del Consiglio dei ministri e il
Ministero dell’interno, sono definite le re-
gole tecniche del sistema di funzionamento
dell’identità digitale (ID), in coerenza con
quanto stabilito al comma 1 dell’articolo
66, con riferimento:

a) agli standard tecnologici e di sicu-
rezza, al modello architetturale e alle
modalità di accesso ai servizi mediante
identità digitale (ID);

b) alle caratteristiche tecniche delle
credenziali di accesso di cui al comma 3,
lettera b), anche in coerenza con gli iden-
tificativi anagrafici individuali presenti
nell’Anagrafe nazionale della popolazione
residente-ANPR;

c) alle modalità tecniche con le quali
i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2,
assicurano l’accesso ai servizi digitali ero-
gati in rete mediante identità digitale;

d) alle modalità tecniche di utilizzo
dell’identità digitale (ID) da parte di sog-
getti privati per l’accesso a servizi erogati
in rete;

e) agli standard tecnologici e alle
soluzioni tecniche da adottare al fine di
garantire l’interoperabilità e l’integrazione
tra il sistema di gestione dell’identità di-
gitale (ID), il punto di accesso telematico
di cui all’articolo 64-bis e i servizi erogati
dai fornitori di attributi qualificati e non
qualificati.
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5. Con uno o più decreti del Presidente
della Repubblica, da adottare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’interno e con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
acquisita l’intesa della Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, limitata-
mente a quanto previsto dalle lettere a) e
b), e sentito il Garante per la protezione
dei dati personali:

a) è stabilita la data a decorrere dalla
quale i soggetti di cui all’articolo 2, comma
2, utilizzano esclusivamente l’identità di-
gitale (ID) per l’identificazione degli utenti
dei propri servizi in rete;

b) sono definite le modalità e i tempi
per la cessazione del sistema di autenti-
cazione mediante carta nazionale dei ser-
vizi (CNS), in coerenza con la normativa
regionale vigente in materia;

c) sono stabilite le modalità di richie-
sta da parte dei cittadini e di consegna
delle credenziali di accesso di cui al
comma 3, lettera b);

d) sono definiti gli attributi qualificati
e non qualificati dell’identità digitale (ID),
idonei a rappresentare stati, qualifiche,
abilitazioni, poteri di rappresentanza e
altre caratteristiche e informazioni perso-
nali;

e) sono individuati i gestori degli
attributi qualificati di cui alla precedente
lettera d);

f) sono definite le misure di garanzia
a tutela degli utenti, attraverso la previ-
sione di apposite misure di sicurezza,
anche di carattere organizzativo, in con-
formità con le disposizioni del Regola-
mento (UE) 2016/679 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e
del decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196.

6. Ferma restando l’applicazione del-
l’articolo 7-vicies quater, comma 1, del
decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge del
31 marzo 2005, n. 43, il rilascio e l’utilizzo
delle credenziali di cui al comma 3, lettera
b), non comporta oneri per il cittadino. Il
decreto di cui al comma 5 prevede che la
richiesta delle credenziali di accesso di cui
al comma 3, lettera b), la verifica dell’i-
dentità del richiedente e la consegna delle
credenziali avviene anche da remoto e che
alla consegna delle stesse credenziali pos-
sono provvedere le amministrazioni di cui
all’articolo 2, comma 2, lettera a).

7. I soggetti privati, ivi inclusi gli istituti
di credito e i fornitori di servizi di paga-
mento, possono identificare gli utenti dei
propri servizi digitali in rete attraverso
l’identità digitale (ID), anche nel caso in
cui è prevista dalla normativa vigente una
procedura di identificazione mediante l’e-
sibizione di un documento di identità.

8. La realizzazione e l’esercizio del
sistema di funzionamento dell’identità di-
gitale (ID) è affidato all’istituto Poligrafico
e Zecca dello Stato S.p.a. che provvede al
suo sviluppo e implementazione utiliz-
zando anche i servizi informatici erogati
dalla società di cui all’articolo 8, comma 2,
del decreto-legge 14 dicembre 2018,
n. 135, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 febbraio 2019, n. 12, come defi-
niti su base convenzionale.

9. L’accesso ai servizi in rete erogati di
soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, che
richiedono l’identificazione informatica
può avvenire anche con la carta nazionale
dei servizi sino alla data fissata ai sensi del
comma 5, lettera a) »;

c) all’articolo 1, lettera c), dopo la
parola: « fisica » sono aggiunte le seguenti:
« e digitale »;

d) all’articolo 66, il comma 3 è so-
stituito dal seguente:

« 3. La carta d’identità elettronica (CIE)
contiene:

a) i dati identificativi della persona;

b) i dati relativi all’identità digitale
della persona;

c) il codice fiscale o l’identificativo
anagrafico individuale presente nell’Ana-
grafe nazionale della popolazione-ANPR »;
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e) all’articolo 66, al comma 4, le
parole: « e l’analogo documento, rilasciato
a seguito della denuncia di nascita e prima
dell’età prevista dalla legge per il rilascio
della carta d’identità elettronica, possono »
sono sostituite con la seguente: « può »;

f) all’articolo 6-bis, comma 2-bis, le
parole: « 64, comma 2-sexies » sono sosti-
tuite dalle seguenti « 64-ter, comma 5 »;

g) all’articolo 14-bis, comma 2, lettera
i), le parole: « a SPID di cui all’articolo 64 »
sono sostituite con le seguenti: « al sistema
dell’identità digitale di cui all’articolo 64-
ter »;

h) all’articolo 29, comma 1, le parole:
« o di gestore dell’identità digitale di cui
all’articolo 64 » sono soppresse;

i) alla rubrica dell’articolo 30 le pa-
role: « , dei gestori dell’identità digitale »
sono soppresse a decorrere dalla data
indicata al comma 19-quinquies;

l) all’articolo 30, comma 1, le parole:
« , i gestori dell’identità digitale » sono
soppresse a decorrere dalla data indicata
al comma 19-quinquies;

m) alla rubrica dell’articolo 32-bis le
parole: « , per i gestori dell’identità digi-
tale » sono soppresse a decorrere dalla
data indicata al comma 19-quinquies;

n) all’articolo 32-bis, comma 1, le
parole: « , ai gestori dell’identità digitale »
sono soppresse a decorrere dalla data
indicata al comma 19-quinquies;

o) all’articolo 64-bis, comma 1-bis, le
parole: « i fornitori di identità digitali »
sono sostituite dalle seguenti: « il gestore
dell’identità digitale di cui all’articolo 64-
ter » a decorrere dalla data indicata al
comma 19-quinquies;

p) all’articolo 65, comma 1, la lettera
b) è sostituita dalla seguente:

« b) ovvero, quando l’istante o il di-
chiarante è identificato attraverso l’iden-
tità digitale di cui all’articolo 64-ter o la
carta nazionale dei servizi (CNS) ».

19-quinquies. L’articolo 64 del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, è abrogato
a decorrere dal 31 ottobre 2023.1 gestori
di identità digitali di cui all’articolo 64 del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
continuano a operare sino alla data di
scadenza, non prorogabile, delle rispettive
convenzioni per l’adesione al sistema pub-
blico per la gestione dell’identità digitale
(SPID), stipulate con l’Agenzia per l’Italia
digitale alla data di entrata in vigore della
presente disposizione.

19-sexies. Dalla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione non pos-
sono essere accreditati nuovi gestori di
identità digitale, né possono essere stipu-
late nuove convenzioni per l’adesione al
sistema pubblico per la gestione dell’iden-
tità digitale (SPID), di cui all’articolo 64
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

19-septies. Sino alla data di cui al
comma 19-quinquies, ai fini dell’articolo
65 del decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, le istanze e le dichiarazioni presen-
tate per via telematica alle pubbliche am-
ministrazioni e ai gestori dei servizi pub-
blici ai sensi dell’articolo 38, commi 1 e 3,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, sono va-
lide anche quando l’istante o il dichiarante
è identificato attraverso il sistema pub-
blico di identità digitale (SPID).

19-octies. Con il decreto del Presidente
della Repubblica di cui all’articolo 64-ter,
comma 5, del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, sono altresì determinate le
modalità per la conversione delle identità
digitali rilasciate dal sistema pubblico di
gestione dell’identità digitale (SPID) in cre-
denziali di accesso di cui all’articolo 64-
ter, comma 3, lettera b), del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, nonché le
modalità con le quali i gestori di identità
digitali di cui all’articolo 64 del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, rendono
disponibili al Ministero dell’interno i dati
necessari per la suddetta conversione.

19-novies. L’articolo 36, comma 7, del
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445 è sostituito dal
seguente:
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« 7. La carta di identità può essere
rinnovata a decorrere dal centottantesimo
giorno precedente la scadenza. Le carte di
identità rilasciate su supporto cartaceo e
le carte di identità elettroniche rilasciate
in conformità al decreto ministeriale 8
novembre 2007 recante “Regole tecniche
della Carta d’identità elettronica” possono
essere rinnovate, ancorché in corso di
validità, prima del centottantesimo giorno
precedente la scadenza ».

19-decies. Dall’attuazione dei commi da
19-quater a 19-novies non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le Amministrazioni in-
teressate provvedono agli adempimenti
connessi mediante l’utilizzo delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

0. 27. 5. 2. Giarrizzo, Scagliusi.

All’articolo 27, comma 1, apportare le
seguenti modificazioni:

a) la lettera h) è sostituita dalla
seguente:

« h) all’articolo 1, comma 6, lettera c),
le parole da: “individuati ai sensi del
comma 2, lettera a” a: “e dalla lettera a)
del presente comma e senza che ciò com-
porti accesso a dati o metadati personali e
amministrativi” sono sostituite dalle se-
guenti: “di cui al comma 2-bis, e il Mini-
stero dello sviluppo economico, per i sog-
getti privati di cui al medesimo comma,
svolgono attività di ispezione e verifica in
relazione a quanto previsto dal comma 2,
lettera b), dal comma 3, dal presente
comma e dal comma 7, lettera b)” e dopo
le parole: “specifiche prescrizioni;” sono
inserite le seguenti: “nello svolgimento
delle predette attività di ispezione e veri-
fica l’accesso, se necessario, a dati o me-
tadati personali e amministrativi è effet-
tuato in conformità a quanto previsto dal
regolamento (UE) 2016/679 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 27
aprile 2016, e dal codice in materia di

protezione dei dati personali, di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196;” »;

b) dopo la lettera i) è inserita la
seguente:

« i-bis) all’articolo 1, comma 9, lettera
a), le parole: “e di aggiornamento” sono
sostituite dalle seguenti: “, di aggiorna-
mento e di trasmissione” »;

c) dopo la lettera n) è inserita la
seguente:

« n-bis) all’articolo 1, dopo il comma
19-bis è aggiunto il seguente:

“19-ter. Nei casi in cui sui decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri pre-
visti dal presente articolo è acquisito, ai
fini della loro adozione, il parere del
Consiglio di Stato, i termini ordinatori
stabiliti dal presente articolo sono sospesi
per un periodo di quarantacinque
giorni” ».

27. 5. Il Governo.

ART. 32.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 32.1
DEI RELATORI

Sostituire le parole: 5 milioni di euro,
ovunque ricorrano, con le seguenti: 5 mila
euro.

0. 32. 1. 1. Comaroli, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Frassini, Garava-
glia, Gava, Tomasi, Bordonali, De An-
gelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Vinci.

Nella parte consequenziale, sostituire le
parole: dell’azienda pubblica di servizi alla
persona (ASP) – Istituto degli Innocenti di
Firenze, con le seguenti: dell’Università
degli Studi della Calabria per la realizza-
zione di strutture edilizie ad esso afferenti.

0. 32. 1. 2. Melicchio, Lattanzio.

(Inammissibile)
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All’articolo 32, dopo il comma 1 inserire
i seguenti:

1-bis. All’articolo 1, comma 215, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole:
« possono essere previsti appositi finanzia-
menti » sono sostituite dalle seguenti: « è
attribuito un contributo annuo di 5 mi-
lioni di euro ».

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis pari a 5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

Conseguentemente alla rubrica aggiun-
gere, in fine, le parole: « e dell’Azienda
pubblica di servizi alla persona (ASP) –
Istituto degli Innocenti di Firenze ».

32. 1. I Relatori.

ART. 36.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 36.11
DEL GOVERNO

Dopo le parole: con decreto direttoriale
inserire le seguenti: da adottare sentiti i
rappresentanti delle associazioni di cate-
goria.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, capoverso ART.
7-bis, aggiungere, in fine, i seguenti periodi:
Con il medesimo decreto direttoriale sono
definite le tariffe per gli obblighi di cui
all’articolo 4, comma 4, e all’articolo 6,
comma 4, applicate dall’organismo incari-
cato della verifica dal datore di lavoro, e
le modalità di comunicazione all’INAIL,

per via informatica, del nominativo del-
l’organismo medesimo. Tale comunica-
zione è effettuata a seguito dell’accetta-
zione dell’incarico da parte dell’organismo
medesimo che per le verifiche di cui
all’articolo 4, comma 1, e all’articolo 6,
comma 1, corrisponde all’INAIL una
quota, pari al 5 per cento della tariffa
definita dal decreto direttoriale di cui al
presente comma, destinata a coprire i costi
legati alla gestione ed al mantenimento
della banca dati informatizzata delle ve-
rifiche.;

sopprimere i commi 2, 3 e 4 del
capoverso ART. 7-bis.

0. 36. 11. 3. Galli, Di Muro, Andreuzza,
Binelli, Colla, Dara, Pettazzi, Saltamar-
tini, Bordonali, De Angelis, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Apportare le seguenti modificazioni:

dopo le parole: con decreto diretto-
riale inserire le seguenti: da adottare sentiti
i rappresentanti delle associazioni di ca-
tegoria;

aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Gli organismi abilitati alle verifiche comu-
nicano tempestivamente all’INAIL, per via
informatica, i nominativi dei datori di
lavoro e l’identificativo degli impianti per
i quali hanno effettuato le verifiche di cui
all’articolo 4, comma 1, e all’articolo 6,
comma 1, nonché l’esito delle stesse.

Conseguentemente, sopprimere i commi
2, 3 e 4 del capoverso ART. 7-bis.

0. 36. 11. 5. Galli, Di Muro, Andreuzza,
Binelli, Colla, Dara, Pettazzi, Saltamar-
tini, Bordonali, De Angelis, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.
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Dopo le parole: con decreto direttoriale
inserire le seguenti: da adottare sentiti i
rappresentanti delle associazioni di cate-
goria.

0. 36. 11. 4. Galli, Di Muro, Andreuzza,
Binelli, Colla, Dara, Pettazzi, Saltamar-
tini, Bordonali, De Angelis, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Aggiungere, in fine, le seguenti parole: al
comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: « e articolo 7, comma 2 »; sostituire
il comma 3 con il seguente: « 3. Per le
verifiche di cui all’articolo 4, comma 1,
all’articolo 6, comma 1, e all’articolo 7,
comma 2, l’organismo che è stato incari-
cato della verifica dal datore di lavoro
utilizza personale qualificato iscritto al
proprio libro matricola o al proprio libro
paga e corrisponde all’INAIL una quota,
pari al 5 per cento della tariffa definita dal
decreto di cui al comma 4. ».

0. 36. 11. 2. Ciprini.

Aggiungere, in fine, le seguenti parole:
dopo il comma 4, sono inseriti i seguenti:

« 4-bis. Anche in relazione ai maggiori
compiti derivanti dal comma 4, al fine di
rafforzare le attività relative alle funzioni
di informazione, formazione, assistenza e
consulenza assegnati all’Inail in materia di
gestione della salute e sicurezza sui luoghi
di lavoro correlati all’accertamento e va-
lutazione dei rischi e all’individuazione di
misure di prevenzione nonché per lo svol-
gimento delle attività di igiene del lavoro
e raccolta e analisi dei dati afferenti i
processi produttivi e l’esposizione pre-
gressa dei lavoratori per la valutazione
tecnica dei casi di malattia professionale e
di infortunio denunciati all’Inail, l’istituto
nazionale per l’assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro è autorizzato a ban-
dire procedure concorsuali pubbliche e
conseguentemente ad assumere a tempo

indeterminato, a decorrere dall’anno 2020,
con corrispondente incremento della do-
tazione organica, un contingente di 310
unità appartenenti alle seguenti qualifiche
professionali: 100 unità di personale a
tempo indeterminato, con qualifica di pro-
fessionista di primo livello del Ramo Tec-
nico – Area Accertamento rischi e pre-
venzione, in possesso della corrispondente
professionalità tecnica, 10 unità di perso-
nale a tempo indeterminato, con qualifica
di professionista – Consulenza Statistica
attuariale, 100 unità di personale a tempo
indeterminato, con qualifica di dirigente
medico di primo livello nella branca spe-
cialistica di medicina legale e del lavoro e
100 unità di personale a tempo indeter-
minato, appartenente all’Area C, livello
economico 1, profilo amministrativo.

4-ter. Le conseguenti assunzioni di per-
sonale avranno effetto in misura, pari al
50 per cento di esse, a decorrere dal 1o

novembre 2020 e, per il restante 50 per
cento, a decorrere dal 1o gennaio 2022. Ai
relativi oneri, pari a euro 2.128.555 per
l’anno 2020, euro 12.771.330 per l’anno
2021 ed euro 25.542.660 a decorrere dal-
l’anno 2022, si provvede a valere sul
bilancio dell’INAIL. Alla compensazione
degli effetti finanziari in termini di fab-
bisogno e indebitamento netto, pari a
1.096.206 milioni di euro per l’anno 2020,
a 6.577.235 milioni di euro per l’anno
2021 e 13.154.470 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti
all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189.

4-quater. All’articolo 8, comma 4-bis,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, le parole: “Con il
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali,” sono so-
stituite dalle seguenti: “Con il decreto del
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Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, di cui al comma 4,” ».

0. 36. 11. 1. De Lorenzo, Segneri, Pallini,
Cubeddu.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, le seguenti parole:
dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. Al fine di favorire l’informatiz-
zazione e la trasformazione digitale della
pubblica amministrazione e lo sviluppo, la
diffusione e l’impiego delle tecnologie
emergenti, le imprese che intendono spe-
rimentare iniziative, non espressamente
vietate dalla legge, attinenti alla digitaliz-
zazione e all’innovazione tecnologica del-
l’INAIL e dei soggetti di cui all’articolo 2,
comma 2, del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82 e dei servizi da questi erogati,
possono presentare i relativi progetti alla
struttura della Presidenza del Consiglio dei
ministri competente per la trasformazione
digitale, in alternativa agli ordinari regimi
amministrativi. Nella domanda è indicato
il titolare della richiesta e il responsabile
della sperimentazione, sono specificate le
caratteristiche, i profili di innovazione, la
durata, le finalità del progetto e della
sperimentazione, nonché i risultati e i
benefìci attesi, le modalità con le quali il
richiedente intende svolgere il monitorag-
gio delle attività e valutarne gli impatti,
nonché gli eventuali rischi connessi all’i-
niziativa e le prescrizioni che si propon-
gono per la loro mitigazione. A garanzia
della certezza del regime giuridico appli-
cabile alle attività private e a salvaguardia
della libertà di iniziativa economica, le
attività private non specificamente disci-
plinate dalla normativa europea, statale o
regionale sono liberamente esercitabili.

4-ter. Ai fini di cui al comma 4-bis, la
struttura della Presidenza del Consiglio dei
ministri competente per la trasformazione
digitale istruisce le domande pervenute
entro trenta giorni dal ricevimento. Non si

applicano gli articoli 19 e 20 della legge 7
agosto 1990, n. 241. La predetta struttura
può richiedere informazioni e pareri alle
amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 ordinariamente com-
petenti per materia. Gli elementi richiesti
devono essere forniti nel termine indicato,
non superiore a trenta giorni, decorso il
quale l’amministrazione comunque pro-
cede. La medesima struttura può altresì
chiedere chiarimenti o integrazioni della
domanda al richiedente. La richiesta alle
amministrazioni o al richiedente inter-
rompe il termine di cui al primo periodo,
che inizia a decorrere nuovamente dalla
ricezione degli elementi richiesti o dalla
scadenza del termine assegnato alle Am-
ministrazioni. La mancata trasmissione
dei chiarimenti e delle integrazioni da
parte del richiedente, nel termine indicato,
comporta il rigetto della domanda. Per i
progetti che presentano concreti ed effet-
tivi profili di innovazione tecnologica, i cui
risultati attesi comportano positivi impatti
sulla qualità dell’ambiente o della vita e
che presentano concrete probabilità di
successo, la competente struttura della
Presidenza del Consiglio dei ministri pro-
pone al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, o al Ministro delegato, l’adozione
del provvedimento di autorizzazione della
sperimentazione, fissa la durata, non pro-
rogabile, della sperimentazione, stabilisce
le modalità di svolgimento della sperimen-
tazione e impone le prescrizioni ritenute
necessarie per mitigare i rischi ad essa
connessi, dando comunicazione delle pro-
prie determinazioni, anche ove ostative
all’accoglimento della domanda, al richie-
dente. L’autorizzazione è rilasciata con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, o del Ministro delegato, entro
quarantacinque giorni dalla proposta della
competente struttura della Presidenza del
Consiglio dei ministri. Ai fini dell’autoriz-
zazione può essere chiesto il parere di
qualsiasi altra pubblica amministrazione,
da rendersi entro un termine indicato, non
superiore a trenta giorni, decorso il quale
l’amministrazione comunque procede.
L’autorizzazione sostituisce ad ogni effetto
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tutti gli atti di assenso, permessi, autoriz-
zazioni, nulla osta, comunque denominati,
di competenza di altre amministrazioni
statali. Ove l’esercizio dell’attività oggetto
di sperimentazione sia soggetta anche a
pareri, intese, concerti, nulla osta, auto-
rizzazioni o altri atti di assenso, comun-
que denominati, di competenza di ammi-
nistrazioni non statali, si procede ai sensi
degli articoli 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater e
14-quinquies, della legge 7 agosto 1990,
n. 241. Il decreto di autorizzazione fissa la
durata, non prorogabile, della sperimen-
tazione, ne stabilisce le modalità di svol-
gimento della sperimentazione, impone le
prescrizioni ritenute necessarie per miti-
gare i rischi ad essa connessi.

4-quater. La struttura della Presidenza
del Consiglio dei ministri competente per
la trasformazione digitale vigila sulla spe-
rimentazione autorizzata ai sensi del
comma 4-ter e verifica il rispetto delle
prescrizioni imposte, l’avanzamento dell’i-
niziativa, i risultati conseguiti e gli impatti
sulla qualità dell’ambiente e della vita. In
caso di violazione delle prescrizioni impo-
ste, diffida l’impresa richiedente ad ade-
guarsi alle prescrizioni e a rimuovere ogni
eventuale conseguenza derivante dalla vio-
lazione, assegnando all’uopo un congruo
termine, comunque non inferiore a 15
giorni. In caso di inottemperanza alla
diffida, propone al Presidente del Consiglio
dei ministri, o al Ministro delegato, la
revoca dell’autorizzazione.

4-quinquies. Al termine della sperimen-
tazione di cui al comma 4-quater, l’im-
presa richiedente trasmette alla struttura
della Presidenza del Consiglio dei ministri
competente per la trasformazione digitale
una documentata relazione con la quale
illustra i risultati del monitoraggio e della
sperimentazione, nonché i benefìci econo-
mici e sociali conseguiti. La struttura della
Presidenza del Consiglio dei ministri com-
petente per la trasformazione digitale,
sulla base degli accertamenti svolti du-
rante la sperimentazione e a conclusione
della stessa, valutato il contenuto della
relazione di cui al precedente periodo,
attesta se l’iniziativa promossa dall’im-
presa richiedente si è conclusa positiva-

mente ed esprime un parere al Presidente
del Consiglio dei ministri o al Ministro da
questi delegato sulla opportunità di mo-
difica delle disposizioni di legge o di
regolamento che disciplinano l’attività og-
getto di sperimentazione.

4-sexies. Entro novanta giorni dalla
data dell’attestazione positiva di cui al
comma 4-quinquies, il Presidente del Con-
siglio dei ministri, o il Ministro delegato, di
concerto con il Ministro ordinariamente
competente per materia, promuove le ini-
ziative normative e regolamentari even-
tualmente necessarie per disciplinare l’e-
sercizio dell’attività oggetto di sperimen-
tazione.

4-septies. L’impresa richiedente è in via
esclusiva responsabile dei danni cagionati
a terzi in dipendenza dello svolgimento
della sperimentazione di cui al comma
4-bis. Il rilascio dell’autorizzazione di cui
al comma 4-bis non esclude o attenua la
responsabilità dell’impresa richiedente.
Per l’attività oggetto di sperimentazione
non sono dovuti dai soggetti di cui all’ar-
ticolo 2, comma 2, del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, corrispettivi o com-
pensi, comunque denominati, né rimborsi
spese in favore dell’impresa richiedente.

4-octies. I commi da 4-bis a 4-septies
non si applicano alle attività che possono
essere sperimentate ai sensi dell’articolo
36 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito in legge, con modificazioni, dal-
l’articolo 1, comma 1, della legge 28 giugno
2019, n. 58. In ogni caso, con l’autorizza-
zione di cui al presente articolo non può
essere disposta la sperimentazione in ma-
teria di raccolta del risparmio, credito,
finanza, moneta, moneta elettronica, si-
stema dei pagamenti, assicurazioni e di
ogni altro servizio finanziario oggetto di
autorizzazione ai sensi di disposizioni del-
l’Unione europea o di disposizioni nazio-
nali che danno attuazione a disposizioni
dell’Unione europea.

4-novies. Dall’attuazione dei commi da
4-bis a 4-octies non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. La competente struttura della
Presidenza del Consiglio dei ministri prov-
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vede con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente. ».

0. 36. 11. 6. Giarrizzo, Scagliusi.

All’articolo 36, comma 1, al comma 1,
del capoverso ART. 7-bis, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « in base alle in-
dicazioni tecniche fornite, con decreto di-
rettoriale, dagli uffici competenti del Mi-
nistero dello sviluppo economico e del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, per i profili di rispettiva compe-
tenza ».

36. 11. Il Governo.

ART. 39.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 39.061
DEI RELATORI

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di facilitare la realizza-
zione degli interventi previsti nell’ambito
del Programma di cui ai commi da 974 a
977 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, per l’anno 2020, a favore
degli enti beneficiari di contributo e sot-
toscrittori delle convenzioni o accordi di
cui al comma 977, che, alla data del 1o

gennaio 2020, abbiano deliberato lo stato
di dissesto finanziario di cui all’articolo
244 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, è concessa, su apposita richiesta da
presentarsi entro il 31 marzo 2020, la
possibilità di rimodulare i progetti attra-
verso l’eliminazione della quota di finan-
ziamento a carico degli enti proponenti.

0. 39. 061. 1. Occhiuto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 39 inserire il seguente:

Art. 39-bis.

(Disavanzo degli enti locali)

1. Al fine di prevenire l’incremento del
numero di enti locali in situazioni di
precarietà finanziaria, l’eventuale mag-
giore disavanzo, emergente in sede di
approvazione del rendiconto 2019, deter-
minato in misura non superiore alla dif-
ferenza tra l’importo del fondo crediti di
dubbia esigibilità accantonato nel risultato
di amministrazione in sede di approva-
zione del rendiconto 2018 determinato con
il metodo semplificato previsto dall’alle-
gato 4/2 annesso al decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, sommato allo stan-
ziamento assestato iscritto al bilancio 2019
per il fondo crediti di dubbia esigibilità
al netto degli utilizzi del fondo effettuati
per la cancellazione e lo stralcio dei
crediti, e l’importo del fondo crediti di
dubbia esigibilità accantonato in sede di
rendiconto 2019 determinato nel rispetto
dei princìpi contabili, può essere ripia-
nato in non più di quindici annualità, a
decorrere dall’esercizio 2021, in quote
annuali costanti.

2. Le modalità di recupero devono
essere definite con deliberazione del con-
siglio dell’ente locale, acquisito il parere
dell’organo di revisione, entro quaranta-
cinque giorni dall’approvazione del rendi-
conto. La mancata adozione di tale deli-
berazione è equiparata a tutti gli effetti
alla mancata approvazione del rendiconto
di gestione.

3. Ai fini del rientro possono essere
utilizzati le economie di spesa e tutte le
entrate, ad eccezione di quelle provenienti
dall’assunzione di prestiti e di quelle con
specifico vincolo di destinazione, nonché i
proventi derivanti da alienazione di beni
patrimoniali disponibili accertati nel ri-
spetto del principio contabile applicato
concernente la contabilità finanziaria di
cui all’allegato n. 4/2 annesso al decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e da
altre entrate in conto capitale. Nelle more
dell’accertamento dei proventi derivanti da
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alienazione di beni patrimoniali disponi-
bili il disavanzo deve comunque essere
ripianato.

39. 061. I Relatori.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 39.062
DEI RELATORI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Al comma 821 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
aggiunte infine le seguenti parole: « Ai fini
del rispetto dell’equilibrio finanziario dei
bilanci di cui all’articolo 9, commi 1 e
1-bis, della legge 243 del 24 dicembre
2012, rileva anche il ricorso all’indebita-
mento di cui all’articolo 10, comma 3,
della medesima legge, da iscriversi alle
entrate finali nel rispetto dello schema di
bilancio previsto dal decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118. ».

0. 39. 062. 1. Murelli, Caffaratto, Caparvi,
Durigon, Legnaioli, Eva Lorenzoni, Mi-
nardo, Moschioni, Bordonali, De Ange-
lis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Vinci.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 39 inserire il seguente:

Art. 39-bis.

(Disciplina del fondo anticipazione di liqui-
dità degli enti locali)

1. Al fine di dare attuazione alla
sentenza della Corte costituzionale n. 4
del 28 gennaio 2020, in sede di appro-
vazione del rendiconto 2019 gli enti locali
accantonano il fondo anticipazione di
liquidità nel risultato di amministrazione
al 31 dicembre 2019, per un importo pari

all’ammontare complessivo delle anticipa-
zioni di cui al decreto-legge 8 aprile
2013, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e suc-
cessivi rifinanziamenti, incassate negli
esercizi precedenti e non ancora rimbor-
sate alla data del 31 dicembre 2019.

2. L’eventuale peggioramento del di-
savanzo di amministrazione al 31 dicem-
bre 2019 rispetto all’esercizio precedente,
per un importo non superiore all’incre-
mento dell’accantonamento al fondo an-
ticipazione di liquidità effettuato in sede
di rendiconto 2019, è ripianato annual-
mente, a decorrere dall’anno 2020, per
un importo pari all’ammontare dell’anti-
cipazione rimborsata nel corso dell’eser-
cizio.

3. Il fondo anticipazione di liquidità
costituito ai sensi del comma 1 è annual-
mente utilizzato secondo le seguenti mo-
dalità:

a) nel bilancio di previsione 2020-
2022, in entrata dell’esercizio 2020 è
iscritto, come utilizzo del risultato di
amministrazione, un importo pari al
fondo anticipazione di liquidità accanto-
nato nel risultato di amministrazione
2019 e il medesimo importo è iscritto
come fondo anticipazione di liquidità nel
titolo 4 della spesa dell’esercizio 2020,
riguardante il rimborso dei prestiti, al
netto del rimborso dell’anticipazione ef-
fettuato nell’esercizio;

b) dall’esercizio 2021, fino al com-
pleto utilizzo del fondo anticipazione di
liquidità, in entrata di ciascun esercizio
del bilancio di previsione è applicato il
fondo stanziato in spesa dell’esercizio pre-
cedente e in spesa è stanziato il medesimo
fondo al netto del rimborso dell’anticipa-
zione effettuato nell’esercizio.

4. La quota del risultato di ammini-
strazione accantonata nel fondo anticipa-
zione di liquidità è applicata al bilancio di
previsione anche da parte degli enti in
disavanzo di amministrazione.

39. 062. I Relatori.
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ART. 40.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 40.016
DEL GOVERNO

Dopo l’articolo 40-bis, inserire il se-
guente:

Art. 40-ter.

(Incentivi energia)

1. All’articolo 43 del decreto legislativo
3 marzo 2011, n. 28, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Al fine di tutelare l’integrità del
patrimonio pubblico e salvaguardare la
produzione di energia elettrica derivante
da impianti fotovoltaici di potenza supe-
riore ai 3kW, qualora il beneficiario della
incentivazione di cui all’articolo 2-sexies
del decreto-legge n. 3 del 2010 sia un ente
pubblico, il termine entro il quale devono
concludersi i lavori di installazione è pro-
rogato al 31 dicembre 2020 nel caso in cui
a seguito di controlli o verifiche, ne siano
verificati e accertati i requisiti specifici per
ottenere l’incentivo, e sempre che il sog-
getto beneficiario della tariffa incentivante
abbia intrapreso le azioni consentite dalla
legge nei confronti dei responsabili di
eventuali dichiarazioni false o di altri reati
o illeciti ».

0. 40. 016. 1. Moretto, Marco Di Maio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 40-bis, inserire il se-
guente:

Art. 40-ter.

(Soggetti vulnerabili)

1. All’articolo 1 della legge 4 agosto
2017, n. 124, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo del comma 60
aggiungere, in fine, le seguenti parole:

« fatta eccezione per i clienti vulnerabili
individuati ai sensi del comma 67-bis del
presente articolo »;

b) dopo il comma 67 è aggiunto il
seguente:

« 67-bis. Entro il 1o gennaio 2021, il
Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, su parere dell’Autorità di
regolazione per energia reti e ambiente,
individua i clienti finali vulnerabili per i
quali si applicano le misure di tutela di cui
al comma 2, dell’articolo 35, del decreto
legislativo del 1o giugno 2011 n. 93 ».

0. 40. 016. 2. Moretto, Marco Di Maio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente
articolo:

Art. 40-bis.

(Potenziamento delle Agenzie fiscali)

1. Al fine di garantire maggiore effi-
cienza ed efficacia dell’azione amministra-
tiva, in considerazione dei rilevanti impe-
gni derivanti dagli obiettivi di finanza
pubblica e dalle misure per favorire gli
adempimenti tributari e le connesse sem-
plificazioni nonché una più incisiva azione
di contrasto all’evasione fiscale nazionale e
internazionale, a decorrere dall’anno 2020
l’Agenzia delle entrate e l’Agenzia delle
dogane e dei monopoli sono autorizzate a
utilizzare le risorse del proprio bilancio di
esercizio, per un importo massimo, rispet-
tivamente, di 6 milioni di euro e di 1,9
milioni di euro, in deroga all’articolo 23,
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75, per il finanziamento delle
posizioni organizzative e professionali e
degli incarichi di responsabilità, previsti
dalle vigenti norme della contrattazione
collettiva nazionale, in aggiunta alle ri-
sorse complessivamente già destinate e
utilizzate a tale scopo. Le risorse certe e
stabili del Fondo risorse decentrate del-
l’Agenzia delle entrate e dell’Agenzia delle
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dogane e dei monopoli sono incrementate,
a valere sui finanziamenti delle Agenzie
stesse, di 6 milioni a decorrere dal 2020 e
di ulteriori 4 milioni di euro a decorrere
dal 2021 per l’Agenzia delle entrate e di
3,5 milioni di euro a decorrere dall’anno
2020 per l’Agenzia delle dogane e dei
monopoli, in deroga all’articolo 23, comma
2, del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75. Agli oneri derivanti dal presente
articolo pari, in termini di fabbisogno e

indebitamento netto, a 8,97 milioni di euro
per l’anno 2020 e a 11,02 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2021 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per la compensazione degli
effetti finanziari non previsti a legislazione
vigente di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189.

40. 016. Il Governo.
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ALLEGATO 2

Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
recante disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legisla-
tivi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di

innovazione tecnologica (C. 2325 Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

All’articolo 1, dopo il comma 1 inserire
il seguente:

1-bis. All’articolo 20, comma 1, lettera
c), del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, le parole: « 31 dicembre 2017 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2020 ».

*1. 1. (Nuova formulazione) Siracusano,
Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, Paolo
Russo, D’Attis.

*1. 2. (Nuova formulazione) Epifani,
Fassina, Fornaro, Pastorino.

*1. 10. (Nuova formulazione) Lacarra.

*1. 114. (Nuova formulazione) Madia,
Serracchiani, Bruno Bossio, Navarra,
Mura, Lacarra, Carla Cantone, Gri-
baudo, Lepri, Soverini, Viscomi, Pezzo-
pane.

*1. 16. (Nuova formulazione) Marco Di
Maio, Vitiello.

*1. 126. (ex 19.09) (Nuova formula-
zione) Alaimo, Macina, Donno.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 22, comma 15, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
al primo periodo, le parole: « Per il trien-
nio 2018-2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Per il triennio 2020-2022 » e, al

secondo periodo, le parole: « 20 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 per
cento ».

1. 13. Macina, Donno, Alaimo, Berti, Bi-
lotti, Maurizio Cattoi, Corneli, D’Am-
brosio, Sabrina De Carlo, Dieni, Forci-
niti, Parisse, Francesco Silvestri, Su-
riano, Elisa Tripodi.

Al comma 6, aggiungere, infine, il se-
guente periodo: La percentuale del 30 per
cento di cui al comma 6-quater del citato
articolo 19 del decreto legislativo n. 165
del 2001 può essere elevata al 38 per
cento, a valere sulle facoltà assunzionali di
ciascuno degli enti di ricerca indicati nel
predetto comma 6-quater e ferma re-
stando la disciplina ivi prevista.

1. 33. Braga, Buratti, Del Basso De Caro,
Morgoni, Pellicani, Pezzopane.

Al comma 7, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’alinea, primo periodo, dopo le
parole: « ai soggetti di cui all’articolo 14,
comma 1-bis, del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33, » sono inserite le se-
guenti: « ad esclusione dei titolari degli
incarichi dirigenziali previsti dall’articolo
19, commi 3 e 4, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, » e dopo le parole
« del medesimo decreto » sono inserite le
seguenti: « legislativo n. 33 del 2013 »;

b) all’alinea, secondo periodo, la pa-
rola: « Conseguentemente, » è sostituita
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dalle seguenti « Fermo restando quanto
previsto alla lettera c) del presente comma,
per i titolari degli incarichi dirigenziali
previsti dal citato articolo 19, commi 3 e
4, del decreto legislativo n. 165 del 2001,
continua a trovare piena applicazione la
disciplina di cui all’articolo 14 del citato
decreto legislativo n. 33 del 2013. », le
parole: « articolo 17, comma 1 » sono so-
stituite dalle seguenti: « articolo 17,
comma 2 » e dopo le parole « comunque
denominati, » sono inserite le seguenti:
« nonché ai dirigenti sanitari di cui all’ar-
ticolo 41, comma 2, dello stesso decreto
legislativo, »;

c) alla lettera a), le parole « a), » e « ,
c), » sono soppresse e dopo le parole
« all’esercizio della funzione dirigenziale »
sono aggiunte le seguenti « , tenuto anche
conto della complessità della struttura cui
è preposto il titolare dell’incarico, fermo
restando per tutti i titolari di incarichi
dirigenziali l’obbligo di comunicazione dei
dati patrimoniali e reddituali di cui all’ar-
ticolo 13, comma 3, del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
16 aprile 2013, n. 62 »;

d) alla lettera b), le parole da: « siano
oggetto » fino alla fine della lettera sono
sostituite dalle seguenti: « possono essere
oggetto anche di sola comunicazione al-
l’amministrazione di appartenenza »;

e) alla lettera c), dopo la parola:
« individuazione » sono inserite le seguenti:
« , anche in deroga all’obbligo di pubbli-
cazione per i titolari di incarichi dirigen-
ziali di cui all’articolo 19, commi 3 e 4, »;

e) dopo il comma 7, è inserito il
seguente:

« 7-bis. Al fine di garantire fin da
subito l’effettiva tutela di cui alla lettera c),
le amministrazioni ivi indicate possono
individuare, con decreto del Ministro com-
petente, da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, i di-
rigenti per i quali non sono pubblicati i
dati di cui all’articolo 14 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in ra-

gione dei motivi indicati al comma 7,
lettera c), del presente articolo. »

1. 39. (Nuova formulazione) Madia,
Marco Di Maio.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. Non è comunque consentita l’in-
dicizzazione dei dati delle informazioni
oggetto del regolamento di cui al comma
7.

1. 40. (Nuova formulazione) Macina,
Donno, Alaimo, Berti, Bilotti, Maurizio
Cattoi, Corneli, D’Ambrosio, Sabrina De
Carlo, Dieni, Forciniti, Parisse, France-
sco Silvestri, Suriano, Elisa Tripodi.

Dopo il comma 7 inserire il seguente:

7-bis. Gli obblighi di cui all’articolo 14
del decreto legislativo 14 marzo 2013,
n. 33, si applicano anche ai titolari degli
incarichi negli organismi previsti dall’ar-
ticolo 144 del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
Le modalità di attuazione del presente
comma sono definite dal regolamento di
cui comma 7 del presente articolo.

1. 42. Macina, Donno.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 7 della legge 23 luglio
2009, n. 99, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2-bis:

1) le parole: « sulla base del con-
tratto annotato nell’archivio nazionale dei
veicoli ai sensi dell’articolo 94, comma
4-bis, del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 »
sono sostituite dalle seguenti: « sulla base
dei dati acquisiti al sistema informativo di
cui all’articolo 51, comma 2-bis, del de-
creto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, secondo le moda-
lità di cui ai commi 3-ter e 3-quater del
presente articolo »;

2) in fine, le parole « di locazione
finanziaria » sono soppresse;
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b) dopo il comma 3 sono aggiunti i
seguenti:

« 3-bis. Con riferimento ai periodi tri-
butari in scadenza nel primo semestre
2020, per i veicoli concessi in locazione a
lungo termine senza conducente le somme
dovute a titolo di tassa automobilistica
sono versate entro il 31 luglio 2020 senza
l’applicazione di sanzioni e interessi.

3-ter. Per le fattispecie di cui al comma
3-bis, i dati necessari all’individuazione dei
soggetti tenuti al pagamento della tassa
automobilistica sono acquisiti a titolo non
oneroso, secondo le modalità di cui al
comma 3-quater, al sistema informativo di
cui all’articolo 51, comma 2-bis, del de-
creto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, e confluiscono ne-
gli archivi dell’Agenzia delle entrate, delle
regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano al fine di consentire
il corretto svolgimento dell’attività di ge-
stione della tassa automobilistica ai sensi
dell’articolo 17 della legge 27 dicembre
1997, n. 449.

3-quater. Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, da adottare entro il 30 aprile
2020, sentito il gestore del sistema infor-
mativo di cui all’ articolo 51, comma 2-bis,
del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 dicembre 2019, n. 157, e l’Agenzia delle
entrate, previo parere della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sono definite le modalità
operative per l’acquisizione dei dati di cui
al comma 3-ter, anche attraverso il coin-
volgimento e la collaborazione delle asso-
ciazioni rappresentative delle società di
locazione a lungo termine.

3-quinquies. Dall’attuazione del comma
3-quater non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica ».

* 1. 58. (Nuova formulazione) Raciti.

* 1. 127. (ex 13.32) (Nuova formula-
zione) Fassina, Fornaro.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 177, comma 2, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « il 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « il 31 di-
cembre 2021 »;

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « Le concessioni di cui al comma 1,
ultimo periodo, già in essere si adeguano
alle predette disposizioni entro il 31 di-
cembre 2020 ».

1. 61. Raduzzi, Macina, Donno.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. A decorrere dal 1o marzo 2020,
le amministrazioni pubblicano i bandi di
mobilità di cui all’articolo 30, comma 1,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, nel portale internet del Diparti-
mento della funzione pubblica della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri. A tale
fine, con decreto del Ministro per la pub-
blica amministrazione, previa intesa in
sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sono disciplinate le modalità
di pubblicazione nel sito di cui al predetto
articolo 30, comma 1, del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001, degli avvisi di mo-
bilità adottati dalle pubbliche amministra-
zioni, dei bandi di concorso per l’accesso
al pubblico impiego, delle relative gradua-
torie di merito e delle graduatorie degli
idonei non vincitori ai quali le ammini-
strazioni possono attingere, ai sensi del-
l’articolo 3, comma 61, della legge 24
dicembre 2003, n. 350, nei limiti di vali-
dità delle graduatorie medesime. Fermo
restando quanto previsto dall’articolo 34-
bis, comma 5, del citato decreto legislativo
n. 165 del 2001, le assunzioni effettuate in
deroga agli articoli 30 e 34-bis del mede-
simo decreto legislativo sono fatte salve a
condizione che, alla data di entrata in
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vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, non sia intervenuto un
provvedimento giurisdizionale definitivo.

* 1. 83. (Nuova formulazione) Comaroli,
Garavaglia, Vanessa Cattoi, Guidesi,
Iezzi, Bordonali, De Angelis, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci,
Bellachioma, Cestari, Frassini, Gava,
Tomasi.

* 1. 128. (ex 17.5) (Nuova formulazione)
Pizzetti.

Dopo il comma 10, aggiungere i se-
guenti:

10-bis. L’articolo 25 del decreto legi-
slativo 19 agosto 2016, n. 175, è sostituito
dal seguente:

« Art. 25. – (Disposizioni in materia di
personale) – 1. Entro il 30 settembre di
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, le
società a controllo pubblico effettuano una
ricognizione del personale in servizio, per
individuare eventuali eccedenze, anche in
relazione a quanto previsto dall’articolo
24. L’elenco del personale eccedente, con
la puntuale indicazione dei profili posse-
duti, è trasmesso alla regione nel cui
territorio la società ha sede legale secondo
modalità stabilite con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro per la pubblica
amministrazione e con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previa intesa in
sede di Conferenza unificata ai sensi del-
l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n. 131.

2. Le regioni formano e gestiscono
l’elenco dei lavoratori dichiarati eccedenti
ai sensi del comma 1 e agevolano processi
di mobilità in ambito regionale, con le
modalità stabilite dal decreto previsto dal
medesimo comma 1 e previo accordo con
le organizzazioni sindacali comparativa-
mente più rappresentative, tramite riallo-
cazione totale o parziale del personale in
eccedenza presso altre società controllate
dal medesimo ente o da altri enti della
stessa regione, sulla base di un accordo tra
le società interessate.

3. Decorsi ulteriori dodici mesi dalla
scadenza di cui al comma 1, le regioni
trasmettono gli elenchi dei lavoratori di-
chiarati eccedenti e non ricollocati all’A-
genzia nazionale per le politiche attive del
lavoro, che gestisce, d’intesa con ciascuna
regione territorialmente competente, l’e-
lenco dei lavoratori dichiarati eccedenti e
non ricollocati ».

10-ter. Fermi restando gli obblighi di
riassorbimento del personale stabiliti dal
comma 8 dell’articolo 19 del decreto legi-
slativo 19 agosto 2016, n. 175, le disposi-
zioni di cui al comma 10-bis del presente
articolo si applicano, salva diversa disci-
plina normativa a tutela dei lavoratori,
anche ai dipendenti dei consorzi e delle
aziende costituiti, rispettivamente, ai sensi
degli articoli 31 e 114 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, che, alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto risultino già posti in liquidazione
da parte di amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

1. 89. (Nuova formulazione) Epifani,
Fassina, Fornaro, Pastorino.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. In deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 147, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, le graduatorie dei
concorsi per l’assunzione di personale del-
l’amministrazione giudiziaria con la qua-
lifica di assistente giudiziario, già inserite
nei piani assunzionali approvati e finan-
ziati per il triennio 2019-2021, possono
essere utilizzate fino al 30 giugno 2021.

5-ter. Il Ministero della salute è auto-
rizzato, in aggiunta alle facoltà assunzio-
nali previste a legislazione vigente, senza il
previo espletamento delle procedure di
mobilità e in deroga all’obbligo di ado-
zione del piano dei fabbisogni di cui agli
articoli 6 e 6-ter del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, ad assumere a tempo
indeterminato, mediante appositi concorsi
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pubblici per esami, tredici dirigenti di
livello non generale, di cui cinque medici
e un chimico, da imputare all’aliquota dei
dirigenti sanitari, due economisti sanitari,
due statistici, un ingegnere biomedico, un
ingegnere industriale e un ingegnere am-
bientale, da imputare all’aliquota dei di-
rigenti non sanitari, nonché cinquanta
unità di personale non dirigenziale con
professionalità tecniche, appartenenti al-
l’area III, posizione economica F1, del
comparto funzioni centrali. La dotazione
organica del Ministero della salute è cor-
rispondentemente incrementata di 13
unità con qualifica dirigenziale di livello
non generale e di 50 unità di personale
non dirigenziale appartenenti all’area III.
Per fare fronte agli oneri derivanti dal-
l’applicazione del presente comma è au-
torizzata la spesa di euro 2.240.000 per
l’anno 2020 e di euro 4.480.000 annui a
decorrere dall’anno 2021. Agli oneri deri-
vanti dall’applicazione del presente comma
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2020, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della salute. I perti-
nenti fondi per l’incentivazione del perso-
nale dirigenziale e non dirigenziale del Mi-
nistero della salute sono corrispondente-
mente incrementati. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

5-quater. Al fine di semplificare e ac-
celerare il riordino dell’organizzazione de-
gli uffici del Ministero della giustizia, del
Ministero della salute e del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, compresi
quelli di diretta collaborazione, è autoriz-
zata per i medesimi, fino al 31 ottobre
2020, l’utilizzazione delle procedure di cui
all’articolo 4-bis del decreto-legge 12 luglio
2018, n. 86, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2018, n. 97. Dall’at-

tuazione del presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

1. 124. Il Governo.

Al comma 10-bis, capoverso 147-bis,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: non-
ché del personale delle scuole e degli asili
comunali.

0. 1. 125. 2. Madia.

Dopo il comma 10-bis, aggiungere, i
seguenti:

10-ter. Al comma 10 dell’articolo 1 del
decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
dicembre 2019, n. 159 le parole: « bandito
nell’anno 2016 » sono soppresse.

10-quater. All’articolo 3, comma 6, del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59,
l’ultimo periodo è sostituito dal seguente:
« Con decreto del Ministro dell’istruzione è
costituita una commissione nazionale di
esperti per la definizione delle prove
scritte e delle relative griglie di valuta-
zione ».

0. 1. 125. 4. Villani, Lattanzio.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Dopo il comma 147 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è
inserito il seguente:

« 147-bis. Le disposizioni del comma
147, in materia di utilizzo delle gradua-
torie dei concorsi pubblici da parte delle
amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2011, n. 165, non si applicano alle assun-
zioni del personale scolastico, compresi i
dirigenti, e del personale delle istituzioni
di alta formazione artistica, musicale e
coreutica ».

1. 125. Il Governo.
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